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Il presente Disciplinare ed i relativi allegati, che costituiscono parte integrante del Bando di gara, 
regolano le modalità di partecipazione alla gara stessa.  
La Stazione Appaltante non assume alcuna responsabilità in ordine a bandi pubblicati su siti internet 
diversi da quelli ufficiali, indicati nel Bando, con contenuti modificati, manipolati o comunque manomessi 
da terzi.  
Ai sensi dell’art. 48, comma 2, del D.P.R. n°445/2000 e dell’art. 73, comma 4, del D.Lgs. n°163/2006 e 
s.m.i., le dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui modelli, predisposti e messi a disposizione 
gratuitamente dalla Stazione Appaltante ed allegati al presente Disciplinare, che il concorrente può 
adattare in relazione alle proprie necessità specifiche.  
Si intendono Allegati e facenti parte integrante del presente Disciplinare, i seguenti documenti, contenenti 
gli elementi di indirizzo e le informazioni utili per la partecipazione alla gara e per la puntuale definizione 
e presentazione dell’offerta:  
 
 

Allegato Contenuto 

AP – 1 Domanda di partecipazione e dichiarazioni 

AP – 1 bis Dichiarazione da rendere Art. 38 co.1, lett. b) e c) ed m-ter) 

AP – 1 ter Dichiarazione da rendere Art. 38 co.1, c) 

AP – 1 quater Dichiarazione di impegno e dichiarazioni 

AP – 1 quinquies Dichiarazione di impegno e dichiarazioni giovane professionista  

AP – 2  Atto di impegno per i raggruppamenti temporanei di professionisti 

AP – 3 Dichiarazione avvalimento (in caso di avvalimento 
 
) 

AP – 3 bis Dichiarazione ausiliaria (in caso di avvalimento) 

AP – 4 Accettazione condizioni  

AP – 5 Potere di impegno fideiussore  

CP – 1 Offerta economica 

 
 
 
 

 
 

 
REGIONE CALABRIA – Dipartimento n°6 “Infrastrutture – Lavori Pubblici - Mobilità” - località 
“Germaneto” c/o “Cittadella Regionale” – 88100 Catanzaro,  Codice Fiscale 02205340793. 
 
Responsabile Unico del Procedimento ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 del D.Lgs. n°163/2006 e 
s.m.i.: Ing. Salvatore Siviglia, Dirigente della Regione Calabria – località “Germaneto” c/o “Cittadella 
Regionale” – 88100 Catanzaro – telefono 0961/857454 - Indirizzo di posta elettronica: metrocz@regcal.it. 
Indirizzo PEC: adb.lavoripubblici@pec.regione.calabria.it 
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Il presente Disciplinare ha per oggetto l’affidamento, giusta art. 141 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. e 
articoli da 215 a 238 del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i., delle attività di: 

a) collaudo tecnico amministrativo in corso d’opera (Parte II, Titolo X, D.P.R. 207/10); 
b) revisione tecnico contabile (Parte II, Titolo X, D.P.R. 207/10); 
c) collaudo statico (Capitolo 9, D.M. 14/01/2008; art. 67 D.P.R. 6/06/2001, n°380); 
d) collaudo tecnico funzionale degli impianti (D.M. 22/01/2008 n°37) 

relativamente ai lavori di realizzazione del  “Sistema Metropolitano Catanzaro Città - Germaneto – Nuovo 
collegamento ferroviario metropolitano tra la nuova stazione FS di Catanzaro in località Germaneto e 
l'attuale stazione di Catanzaro Sala e adeguamento a linea metropolitana della rete ferroviaria esistente 
nella valle della Fiumarella tra Catanzaro Sala e Catanzaro Lido”. 
Ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., il contratto in affidamento è un contratto pubblico 
avente come oggetto principale servizi. I requisiti di qualificazione indicati nel Bando e nel presente 
Disciplinare sono stati fissati nel rispetto di quanto prescritto dal Codice degli Appalti e dal Regolamento 
di attuazione. 
La gara, con procedura aperta, verrà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n°163/2006  e s.m.i. 
L’importo a base di gara, calcolato con le procedure di cui al Decreto n°143 del 31/10/2013 recante 
“Regolamento recante determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di 
affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria”, ammonta ad € 
1.195.260,44 (unmilionecentonovantacinquemiladuecentosessanta/44) al netto dell’IVA  e degli oneri 
previdenziali ed è soggetto ad unico ribasso. Non sono previsti oneri per la sicurezza. 
Considerato che il certificato di collaudo si configura quale documento unitario che attesta la regolare 
esecuzione dell’intera opera, solo la certificazione conclusiva assume rilevanza ai fini della liquidazione 
delle competenze.  
Resta stabilito che le prestazioni di cui al presente Disciplinare saranno affidate, ad esclusivo giudizio 
della Stazione Appaltante, solo in assenza di situazioni di incompatibilità, per come definite dalle norme 
vigenti in materia. In caso di incompatibilità per come sopra specificata, la Stazione Appaltante può, a 
sua scelta, procedere ad affidare le prestazioni di cui al presente Disciplinare al primo dei soggetti idonei 
seguente in graduatoria l’affidatario, senza che il primo affidatario abbia nulla a pretendere.  
L’importo totale dell’intervento “Sistema Metropolitano Catanzaro Città - Germaneto – Nuovo 
collegamento ferroviario metropolitano tra la nuova stazione FS di Catanzaro in località Germaneto e 
l'attuale stazione di Catanzaro Sala e adeguamento a linea metropolitana della rete ferroviaria esistente 
nella valle della Fiumarella tra Catanzaro Sala e Catanzaro Lido” è pari ad € 145.000.000,00 (euro 
centoquarantacinquemilioni/00).  

 
 
 
 
 
 

Il termine per l’espletamento dell’incarico di collaudo tecnico amministrativo in corso d’opera è  stabilito in 
relazione alla durata effettiva dei lavori relativi al “Sistema Metropolitano Catanzaro Città - Germaneto – 
Nuovo collegamento ferroviario metropolitano tra la nuova stazione FS di Catanzaro in località 
Germaneto e l'attuale stazione di Catanzaro Sala e adeguamento a linea metropolitana della rete 
ferroviaria esistente nella valle della Fiumarella tra Catanzaro Sala e Catanzaro Lido”.   
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Il collaudo finale dovrà avere luogo entro e non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori, certificata dal 
Direttore dei Lavori. 
La prestazione si intenderà conclusa con l’approvazione del Certificato di collaudo tecnico amministrativo 
ed il rilascio dell'attestazione di deposito del certificato di collaudo statico presso i competenti uffici tecnici 
regionali, ai sensi della normativa vigente in materia.  
 
 
 
 
 
 
 
Sono ammessi a partecipare alla gara tutti i soggetti così come individuati giusta art. 90, comma 1 del 
D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., in possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa vigente, ed in particolare: 

- liberi professionisti singoli o associati nelle forme di cui alla legge 23 novembre 1939, n°1815, e 
successive modificazioni, di cui all’art. 90 comma 1, lett. d); 

- società di professionisti, di cui all'art. 90, comma 1, lett. e) e art. 255 del D.P.R. n°207/2010 e 
s.m.i.; 

- società di ingegneria, di cui all'art. 90, comma 1, lett. f) e art. 254 del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i.; 
- prestatori di servizi di ingegneria ed architettura di cui alla categoria 12 dell’allegato II A stabiliti in 

altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi di cui 
all’art. 90 comma 1, lett. f-bis); 

- raggruppamenti temporanei costituiti dai  soggetti  di  cui all’art. 90 comma 1 lett. d), e), f), f-bis) e 
h) ai quali si applicano  le disposizioni di cui all'articolo 37 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. in 
quanto compatibili; 

- consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, di cui all'art. 90, comma 1, 
lett. h), anche in forma mista, formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nel 
settore dei servizi di ingegneria e architettura, per un periodo di tempo non inferiore a cinque 
anni, e che abbiano deciso di operare in modo congiunto secondo le previsioni del comma 1 
dell'articolo 36 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. È vietata la partecipazione a più di un consorzio 
stabile.  

I raggruppamenti temporanei previsti dall’art. 90, comma 1, lettera g) del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. 
devono prevedere la presenza di un professionista abilitato da meno di cinque anni all'esercizio della 
professione, ai sensi dell'art. 253, comma 5 del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i. La presenza del giovane 
professionista non equivale ad obbligo di associazione nel raggruppamento, potendo altresì essere 
assicurata in forma indiretta anche mediante rapporto di collaborazione con incarico specifico per la gara 
in oggetto; in tal senso, il giovane professionista dovrà produrre, a pena di esclusione, apposita 
dichiarazione, come nella sezione 10 dettagliatamente specificata, debitamente sottoscritta con allegata 
copia di un documento d’identità in corso di validità. 
Ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 253 del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i., è fatto divieto ai concorrenti di 
partecipare in più di un raggruppamento temporaneo ovvero di partecipare singolarmente e quali 
componenti di un raggruppamento temporaneo o di un consorzio stabile. Il medesimo divieto sussiste per 
i liberi professionisti qualora partecipi alla stessa gara, sotto qualsiasi forma, una società di professionisti 
o una società di ingegneria delle quali il professionista è amministratore, dipendente, socio, consulente o 
collaboratore, ai sensi di quanto previsto dall’art. 254 comma 3 e dall’art. 255 comma 1 del D.P.R. 
n°207/2010 e s.m.i. La violazione di tale norma comporta l’esclusione di entrambi i concorrenti 
(professionista singolo e componente di raggruppamento temporaneo o consorzio stabile). 
In conformità alle previsioni di cui all’art. 90 comma 7 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., 
indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto richiedente, l’incarico dovrà essere 
espletato da tre professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti 
professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di 
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presentazione della domanda, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. I 
professionisti così individuati costituiranno la Struttura operativa per l’espletamento dell’incarico. 
Saranno ammessi a partecipare alla gara professionisti singoli o associati residenti in altro Stato ovvero 
società o consorzi con sede in altro Stato con le modalità stabilite in materia dal D.Lgs. n°163/2006 e 
s.m.i.  
Lo svolgimento del Servizio di cui al presente Disciplinare è incompatibile con lo svolgimento del Servizio 
di Verifica di cui all’art. 44 e seguenti del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i. per il progetto relativo al sistema 
metropolitano di Catanzaro. 
Si intendono richiamate esplicitamente, per quanto compatibili, le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del 
D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. relative ai requisiti dei partecipanti alla procedura di affidamento di che trattasi 
e, in particolare, ai requisiti di raggruppamenti temporanei, consorzi stabili e consorzi ordinari di 
concorrenti. 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario di cui alle sezioni successive del presente Disciplinare avviene, ai sensi dell’articolo 6-bis del 
Codice degli Appalti, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (già Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture) con la Delibera 
attuativa n°111 del 20 dicembre 2012 e s.m.i., fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-
bis.  
Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente 
registrarsi al sistema AVCPASS accedendo all’apposito link sul portale dell’ANAC (servizi ad accesso 
riservato - AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, 
comma 3.2, della succitata delibera, da produrre in sede di partecipazione alla gara.  
Nel caso in cui un concorrente non abbia proceduto alla registrazione presso il sistema AVCPASS e/o 
non abbia ottenuto il PASSOE per partecipare alla presente procedura, si provvederà con apposita 
comunicazione, ad assegnare un termine per la registrazione e/o l’acquisizione del PASSOE. 
 
 
 
 
 
 
 
Sono ammessi a partecipare alla gara tutti i soggetti così come individuati dall’ art. 90, comma 1, lett. d), 
e), f), f-bis), g), h) del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., che: 
 
6.1 REQUISITI DI ORDINE GENERALE  

a) non si trovano nelle condizioni previste dall’art. 38 comma 1 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i.; 
b) si trovano nell’insussistenza di cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del 

D.Lgs. 6 settembre 2011, n°159; 
c) non si trovano nelle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n°165/2001 o non siano 

incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

d) non si trovano nelle condizioni previste dall’art. 44 del D.Lgs. n°286/1998 (Testo Unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero); 

e) non si trovano nelle condizioni previste dall’art. 41 del D.Lgs. n°198/2006 (Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna ex art. 6 della L. 246/2005); 

f) non si trovano nelle condizioni previste dall’art.1 comma 14 del D.L. 25/09/2002 n°210, convertito 
con modificazioni in Legge n°266 del 22/11/2002; 

g) non si trovano nelle condizioni ostative previste dall’art. 253, commi 1 e 2 del D.P.R. n°207/2010 
e s.m.i. e dall’art. 90 comma 8 del D.Lgs. n°163/2006 s.m.i.; 
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h) sono iscritti nei competenti Albi professionali/Registri delle Imprese della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato, Agricoltura competente per territorio, per attività corrispondenti a quella 
oggetto del presente appalto;  

i) sono in possesso dei requisiti di cui agli artt. 254 e 255 del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i. nel caso di 
società di ingegneria o di professionisti; 

j) non appartengono alle categorie di soggetti di cui all'art. 216 comma 7 del D.P.R. n°207/2010 e 
s.m.i. 

 
6.2 CAPACITÀ ECONOMICA, FINANZIARIA E TECNICO ORGANIZZATIVA 
Ai fini della partecipazione alla gara è altresì richiesto il possesso dei seguenti requisiti di capacità 
tecnico-organizzativa ed economico-finanziaria, attestato tramite dichiarazione ai sensi degli artt. 46-47 
del D.P.R. n°445/2000 e s.m.i. 
a) Fatturato globale per servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, di cui all’art. 252 del D.P.R. 

n°207/2010 e s.m.i., espletati nei migliori 5 esercizi del decennio antecedenti la pubblicazione del 
bando, per un importo complessivo non inferiore a n. 3 (tre) volte l’importo del collaudo tecnico 
amministrativo, ovvero non inferiore a € 3.585.781,32 (euro 
tremilionicinquecentoottantacinquemilasettecentoottantuno/32) (art. 263, comma 1, lett. a, del D.P.R. 
n°207/2010 e s.m.i. e art. 253, comma 15-bis del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i.). 

b) Aver svolto nell'ultimo decennio anteriore alla data di pubblicazione del Bando di gara, servizi 
attinenti all’architettura e all’ingegneria, di cui all’art. 252 del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i.,  relativi a 
lavori analoghi appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da 
affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un 
importo globale per ogni classe e categoria, pari a 2 (due) volte l’importo stimato dei lavori cui si 
riferisce la prestazione (art. 263, comma 1, lett. b, del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i.), calcolato con 
riguardo ad ognuna delle classi e categorie per come riportato nella seguente tabella. 

 

Tabella 1 

Rif. Decreto 31/10/2013 n°143  Rif. Legge 
2/3/1949, 

n°143 

(A) (B)=2x(A) 

C
o

d
ic

e
 

Descrizione 

C
la

s
s

e
 

C
a

te
g

o
ri

a
 

Importo a base d’asta lavori 
suddiviso per Categorie per il 
progetto del  “Sistema Metropolitano 
Catanzaro Città - Germaneto – 
Nuovo collegamento ferroviario 
metropolitano tra la nuova stazione 
FS di Catanzaro in località 
Germaneto e l'attuale stazione di 
Catanzaro Sala e adeguamento a 
linea metropolitana della rete 
ferroviaria esistente nella valle della 
Fiumarella tra Catanzaro Sala e 
Catanzaro Lido”. 

Importo minimo, in dieci anni, 
di lavori a base d’asta 
relativamente a prestazione di 
servizi attinenti all’architettura 
e all’ingegneria, di cui all’art. 
252 del D.P.R. n°207/2010 e 
s.m.i.,  relativi a lavori 
analoghi appartenenti ad 
ognuna delle classi e 
categorie dei lavori cui si 
riferiscono i servizi da affidare. 
 
 

E.20 Interventi di manutenzione 
straordinaria, ristrutturazione, 
riqualificazione, su edifici e manufatti 
esistenti. 

I b  € 5.094.242,68  € 10.188.485,36 

S.03  Strutture o parti di strutture in 
cemento armato - Verifiche 
strutturali relative - Ponteggi, 
centinature e strutture provvisionali 
di durata superiore a due anni. 

I g € 44.831.865,26 € 89.663.730,52 

IA.04 Impianti elettrici in genere, impianti 
di illuminazione, telefonici, di 
sicurezza , di rivelazione incendi, 

III c € 6.260.223,00 € 12.520.446,00 
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fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni complessi - cablaggi 
strutturati - impianti in fibra ottica - 
singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota di tipo 
complesso. 

V.02 Strade, linee tramviarie, ferrovie, 
strade ferrate, di tipo ordinario, 
escluse le opere d'arte da 
compensarsi a parte - Piste ciclabili. 

VI a € 21.681.634,34 € 43.363.268,68 

D.04 Impianti per provvista, condotta, 
distribuzione d'acqua, improntate a 
grande semplicità - Fognature 
urbane improntate a grande 
semplicità - Condotte subacquee in 
genere, metanodotti e gasdotti, di 
tipo ordinario. 

VIII  € 1.106.170,05 € 2.212.340,10 

S.05 Dighe, Conche, Elevatori, Opere di 
ritenuta e di difesa, rilevati, colmate. 
Gallerie, Opere sotterranee e 
subacquee, Fondazioni speciali. 

IX c € 19.514.484,67 € 39.028.969,34 

 

c) Aver svolto, negli ultimi 10 anni anteriori alla data di pubblicazione del Bando di gara, due servizi 
attinenti all’architettura e all’ingegneria, di cui all'art. 252 D.P.R. n. 207/2010, riferiti a tipologie di 
lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell'affidamento 
appartenenti, ciascuno, alle seguenti classi e categorie, per un importo  totale non inferiore a 0,60 
volte (zero virgola sessanta) l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, (art. 263, 
comma 1 lett. c) del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i.). 

 

Tabella 2 

Rif. Decreto 31/10/2013 n°143  Rif. Legge 
2/3/1949, 

n°143 

(A) (B)=0,6x(A) 

C
o

d
ic

e
 

Descrizione 

C
la

s
s

e
 

C
a

te
g

o
ri

a
 

Importo a base d’asta lavori 
suddiviso per Categorie per il 
progetto del  “Sistema Metropolitano 
Catanzaro Città - Germaneto – 
Nuovo collegamento ferroviario 
metropolitano tra la nuova stazione 
FS di Catanzaro in località 
Germaneto e l'attuale stazione di 
Catanzaro Sala e adeguamento a 
linea metropolitana della rete 
ferroviaria esistente nella valle della 
Fiumarella tra Catanzaro Sala e 
Catanzaro Lido”. 

Importo minimo, in dieci anni, 
di lavori a base d’asta 
relativamente a prestazione di 
due servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria, 
di cui all’art. 252 del D.P.R. 
n°207/2010 e s.m.i., relativi a 
lavori analoghi appartenenti 
ad ognuna delle classi e 
categorie dei lavori cui si 
riferiscono i servizi da affidare. 
 
 

E.20 Interventi di manutenzione 
straordinaria, ristrutturazione, 
riqualificazione, su edifici e manufatti 
esistenti. 

I b  € 5.094.242,68  € 3.056.545,61 

S.03  Strutture o parti di strutture in 
cemento armato - Verifiche 
strutturali relative - Ponteggi, 
centinature e strutture provvisionali 
di durata superiore a due anni. 

I g € 44.831.865,26 € 26.899.119,16 
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IA.04 Impianti elettrici in genere, impianti 
di illuminazione, telefonici, di 
sicurezza , di rivelazione incendi, 
fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni complessi - cablaggi 
strutturati - impianti in fibra ottica - 
singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota di tipo 
complesso. 

III c € 6.260.223,00 € 3.756.133,80 

V.02 Strade, linee tramviarie, ferrovie, 
strade ferrate, di tipo ordinario, 
escluse le opere d'arte da 
compensarsi a parte - Piste ciclabili. 

VI a € 21.681.634,34 € 13.008.980,60 

D.04 Impianti per provvista, condotta, 
distribuzione d'acqua, improntate a 
grande semplicità - Fognature 
urbane improntate a grande 
semplicità - Condotte subacquee in 
genere, metanodotti e gasdotti, di 
tipo ordinario. 

VIII  € 1.106.170,05 € 663.702,03 

S.05 Dighe, Conche, Elevatori, Opere di 
ritenuta e di difesa, rilevati, colmate. 
Gallerie, Opere sotterranee e 
subacquee, Fondazioni speciali. 

IX c € 19.514.484,67 € 11.708.690,80 

 
 

d) Aver utilizzato - nei migliori tre anni del quinquennio precedente alla data di pubblicazione del Bando 
un numero medio annuo di personale tecnico non inferiore a 6 (sei) unità (cioè pari a due volte le 3 
unità stimate dal bando), comprendenti i soci attivi, i dipendenti, i consulenti su base annua iscritti ai 
relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA che abbiano fatto parte di gruppi di 
lavoro di servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, di cui all’art. 252 del D.P.R. n°207/2010 e 
s.m.i., e che abbiano fatturato nei confronti del soggetto che partecipa alla gara una quota superiore 
al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall'ultima dichiarazione IVA, i 
collaboratori a progetto, in caso di soggetti non esercenti arti e professioni (art. 263, comma 1, lett. d, 
del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i. e art. 253, comma 15-bis del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i.). 
Si precisa che per personale tecnico si intende:  

 il titolare in caso di libero professionista individuale;  

 tutti i professionisti associati per le associazioni professionali;  

 i soci professionisti in caso di società;  

 i dipendenti del ruolo tecnico;  

 i consulenti su base annua con rapporto esclusivo con il concorrente, iscritti ai relativi albi 
professionali, ove esistenti, muniti di partiva IVA. 

Il numero di unità facenti parte dell’organico medio annuo è dato dalla somma del personale 
impiegato negli anni considerati (tre esercizi) diviso il numero degli anni (tre). 

 
 

PRECISAZIONI 
Per l’individuazione dei servizi in affidamento si fa riferimento alla elencazione di cui al Decreto 31 
ottobre 2013, n. 143 recante “Regolamento recante determinazione dei corrispettivi da porre a base di 
gara nelle procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all'architettura ed all'ingegneria” 
ID opere V.02 Classi e categorie VI/a “Strade, linee tramviarie, ferrovie, strade ferrate, di tipo ordinario, 
escluse le opere d'arte da compensarsi a parte - Piste ciclabili”.  
Relativamente ai requisiti di fatturato di cui al precedente punto 6.2.a), ai sensi dell’art. 1, comma 2, del 
D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge il 7 agosto 2012 n. 135, l’importo non inferiore a € 
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3.585.781,32  è richiesto al fine di consentire la selezione di un operatore affidabile in considerazione 
della complessità dell’intervento. 
Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di buona e 
regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati ovvero tramite apposita dichiarazione dell’operatore 
economico che fornisce, su richiesta della Stazione Appaltante, prova dell’avvenuta esecuzione degli 
stessi attraverso gli atti autorizzativi o concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il 
quale è stata svolta la prestazione, nonché copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione 
medesima.  
Per quanto riguarda ciò che non è sopra disciplinato si applica quanto disposto dall’art. 263 comma 2 del 
D.P.R. 207/2010.  
Per ognuno dei servizi elencati e con riferimento al  possesso dei requisiti minimi di partecipazione dovrà 
essere precisato: 
- il committente; 
- l’elenco con l’oggetto e l’importo dei lavori per i quali sono stati svolti i servizi attinenti all’architettura e 

all’ingegneria, nonché il codice della elencazione di cui al Decreto n°143 del 31/10/2013 recante 
“Regolamento recante determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di 
affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria” cui essi 
appartengono;  

- il soggetto che ha svolto il servizio; 
- il periodo di svolgimento del servizio (per servizi certamente compresi nel quinquennio di riferimento 

è sufficiente l’anno). 
Ai fini della valutazione dei requisiti di cui ai precedenti punti si precisa che: 
- ai consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria si applicano le disposizioni di 

cui agli artt. 35, 36 e 37 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i.; 

- ai sensi dell’art. 256, del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i., i consorzi stabili di società di professionisti e di 
società di ingegneria costituiti ai sensi dell’art. 90, comma 1, lettera h), del D.Lgs. n°163/2006 e 
s.m.i., si qualificano, per la dimostrazione dei requisiti economico/finanziari e tecnico/organizzativi di 
cui ai punti 6.2.a), 6.2.b) e 6.2.d), attraverso i requisiti dei consorziati; possono avvalersi anche dei 
requisiti maturati dalle singole società che partecipano al consorzio stabile nei cinque anni precedenti 
alla costituzione del consorzio stabile e comunque entro il limite di dieci anni precedenti la 
pubblicazione del bando di gara. I consorzi stabili sono tenuti agli obblighi di comunicazione imposti 
dall’art. 254 del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i.; 

- ai consorzi stabili si applica quanto stabilito dall’art. 261 comma 9 del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i.; 

- in caso di raggruppamenti temporanei ai sensi dell’art. 90, co. 1, lett. g) del D.Lgs. n°163/2006: 

 ai sensi dell’art. 261, co. 7,  del D.P.R. n°207/2010, il concorrente mandatario deve possedere 
una quota, in misura almeno pari al 50% dei requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi di cui ai punto 6.2.a), 6.2.b) e 6.2.d); la restante percentuale deve essere 
posseduta cumulativamente dai concorrenti mandanti, fermo restando che il raggruppamento 
dovrà possedere nel suo complesso il 100% dei requisiti (la soglia minima del 50% in capo al 
mandatario, è motivata dall’esigenza della Stazione Appaltante volta ad assicurare l’idoneità 
dell’aggiudicatario ad eseguire il contratto, attesa la rilevante trasversalità delle competenze 
richieste e la complessità dell’intervento); 

 ai sensi dell’art. 261, co. 8, del D.P.R. n°207/2010, il requisito di cui al punto 6.2.c) del presente 
disciplinare non è frazionabile per i raggruppamenti temporanei, e pertanto dovrà essere 
presente, a pena d’esclusione, per ogni classe e categoria di progettazione, un solo operatore 
economico all’interno del raggruppamento temporaneo che abbia svolto i due servizi di punta, 
la cui somma dovrà essere uguale o superiore all’importo previsto. 
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6.3 STRUTTURA OPERATIVA PER L’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO 
Ai fini della partecipazione alla gara, a pena d’esclusione, la Struttura operativa per l’espletamento 
dell’incarico dovrà essere composta da: 
1. un professionista in possesso di laurea quinquennale in Ingegneria ovvero in Architettura, conseguita  

da almeno 10 anni, iscritto al relativo Ordine professionale da almeno 5 anni, provvisto di specifica 
esperienza nei servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria di cui all’art. 252 del D.P.R. 
n°207/2010 e s.m.i. relativamente a lavori appartenenti alle categorie di cui ai servizi in appalto, al 
quale affidare, in particolare, l’incarico di Coordinatore della Struttura Operativa nonché quello di 
soggetto incaricato dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche; 

2. un professionista in possesso di laurea quinquennale in Ingegneria ovvero in Architettura, conseguita  
da almeno 10 anni, iscritto al relativo Ordine professionale da almeno 10 anni, provvisto di specifica 
esperienza nei servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria di cui all’art. 252 del D.P.R. 
n°207/2010 e s.m.i. relativamente a lavori appartenenti alle categorie di cui ai servizi in appalto, con 
particolare competenze in campo strutturale, al quale affidare, in particolare, l’incarico relativo al 
collaudo statico; 

3. un professionista in possesso di laurea quinquennale in Ingegneria ovvero in Architettura, conseguita  
da almeno 10 anni, iscritto al relativo Ordine professionale da almeno 5 anni, provvisto di specifica 
esperienza nei servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria di cui all’art. 252 del D.P.R. 
n°207/2010 e s.m.i. relativamente a lavori appartenenti alle categorie di cui ai servizi in appalto, con 
particolare competenze in campo impiantistico, al quale affidare, in particolare, l’incarico relativo al 
collaudo tecnico-funzionale degli impianti. 

In considerazione del fatto che la certificazione di collaudo finale si configura quale documento tecnico-
amministrativo unitario che attesta la regolare esecuzione dell’intera opera e delle sue parti, tutti i 
professionisti indicati sono solidalmente responsabili delle attività della Struttura Operativa. 
 
Ognuno dei soggetti, per come sopra individuati, dovrà presentare apposito Curriculum Vitae, in cui 
dovranno essere indicate le generalità, la qualificazione professionale, gli estremi di iscrizione al relativo 
Ordine professionale, i corsi di specializzazione seguiti, le abilitazioni professionali conseguite. Dovrà 
inoltre descrivere, in maniera esauriente, le proprie esperienze quale collaudatore tecnico amministrativo, 
statico e/o funzionale di impianti, e/o quelle relative agli altri servizi di architettura ed ingegneria che 
ritiene utile evidenziare, con esplicitazione della tipologia e della dimensione delle opere per le quali ha 
svolto le predette attività, della durata dei servizi in questione nonché delle dimensioni delle strutture 
organizzative impiegate. 
Non è possibile indicare per più di uno degli incarichi di cui ai punti 1., 2. e 3. lo stesso soggetto.  
In sede di gara dovranno essere specificati i rispettivi dati identificativi (dati anagrafici e fiscali, titoli di 
studio e professionali, numero e data di iscrizione agli Ordini professionali o al corrispondente registro 
professionale per i soggetti di altro Stato membro U.E.). L’elenco dei professionisti componenti della 
Struttura operativa dovrà essere sottoscritto, a pena di esclusione: 

- da tutti i liberi professionisti, singoli o associati, che intendono partecipare alla gara; 
- dal rappresentante legale della società di professionisti o società di ingegneria che intende 

partecipare alla gara; 
- dai prestatori di servizi di ingegneria ed architettura di cui alla categoria 12 dell’allegato II A 

stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi 
di cui all’art. 90 comma 1, lett. f-bis) del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. che intendono partecipare alla 
gara; 

- dai legali  rappresentanti dei raggruppamenti temporanei costituiti allo scopo di partecipare alla 
gara; 

- dal rappresentante legale dei consorzi stabili che intendono partecipare alla gara. 
 
Inoltre, tutti i professionisti indicati nella Struttura Operativa debbono produrre, a pena di esclusione, una 
dichiarazione di impegno, come nella sezione 10 dettagliatamente specificata, debitamente sottoscritta 
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con allegata copia di un documento d’identità in corso di validità, con la quale ciascuno dei professionisti 
indicati accetta di svolgere la prestazione e dichiara di non partecipare in alcuno dei gruppi di lavoro 
indicati dagli altri concorrenti. 
 
 
 
 
 
Alle persone fisiche e giuridiche abilitate, stabilite in altri Stati aderenti all’Unione Europea ovvero in 
Paesi che, in base a norme di diritto internazionale, o in base ad accordi bilaterali siglati con l'Unione 
Europea o con l'Italia, possano partecipare ad appalti pubblici a condizioni di reciprocità, la qualificazione 
é consentita alle medesime condizioni richieste agli operatori italiani.   
Suddetti operatori si qualificano producendo documentazione conforme alle normative vigenti nei 
rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la 
partecipazione degli operatori italiani.  
La documentazione di qualificazione redatta in lingua straniera deve essere accompagnata da traduzione 
ufficiale giurata. Nel caso di traduzioni rilasciate da traduttori ufficiali operanti nel Paese di provenienza 
dei concorrenti, la traduzione deve essere certificata conforme dalla competente rappresentanza 
diplomatica o consolare italiana. 
I documenti formati da autorità estere devono essere legalizzati dalla competente rappresentanza 
diplomatica o consolare italiana, salvo casi di esonero di tale atto in virtù di accordi e convenzioni 
internazionali in materia. 
Gli importi devono essere dichiarati in euro. 
 
 
 
 
 
Il concorrente, singolo, raggruppato o consorziato, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei 
requisiti di capacità economica, finanziaria e tecnico organizzativa avvalendosi, ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. n°163/2006 s.m.i., dei requisiti di un altro soggetto.  
Il concorrente ed il soggetto ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante 
in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti 
del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 
Non è consentito, a pena di esclusione, che dello stesso soggetto ausiliario si avvalga più di un 
concorrente, e che partecipino alla gara contemporaneamente il soggetto ausiliario e quello che sia 
avvale dei suoi requisiti. 
Ai fini dell’avvalimento, il concorrente, deve allegare: 

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell’art. 48 del Codice degli Appalti, attestante 
l’avvalimento dei requisiti con specifica indicazione dei requisiti stessi e del soggetto ausiliario; 

b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti di ordine 
generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i.; 

c) una dichiarazione sottoscritta da parte del soggetto ausiliario attestante il possesso da parte di 
quest’ultimo dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., 
nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 

d) una dichiarazione sottoscritta dal soggetto ausiliario con cui quest’ultimo si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

e) una dichiarazione sottoscritta dal soggetto ausiliario con cui questo attesta che non partecipa alla 
gara in proprio o quale associato o consorziato ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i.; 

 

77..  PPEERRSSOONNEE  FFIISSIICCHHEE  EE  GGIIUURRIIDDIICCHHEE  AABBIILLIITTAATTEE  SSTTAABBIILLIITTEE  IINN  AALLTTRRII  SSTTAATTII  

 

 

88..  AAVVVVAALLIIMMEENNTTOO  
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f) il contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale il soggetto ausiliario si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell’appalto, ovvero, in caso di avvalimento nei confronti di un soggetto che 
appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 
economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 49, 
comma 5, del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. (obblighi previsti dalla normativa antimafia). 

La predetta documentazione dovrà essere inserita nella BUSTA “A” – “DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA”. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7 
comma 10 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il 
concorrente, escute la cauzione provvisoria e trasmette gli atti all’Autorità Nazionale Anticorruzione per le 
sanzioni di cui all’art. 6, comma 11 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. 
 
 
 
 
 

 
 

Gli interessati dovranno far pervenire, a pena di esclusione dalla gara, il plico generale, contenente tre 
buste:  

A) documentazione amministrativa; 
B) offerta tecnico-organizzativa; 
C) offerta economica,   

a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito, entro il termine 
perentorio delle 
 
  
 
 
 
 
 
al seguente indirizzo: REGIONE CALABRIA – Dipartimento n°6 “Infrastrutture – Lavori Pubblici - 
Mobilità” – località “Germaneto” c/o “Cittadella Regionale” – 88100 Catanzaro. 
È  altresì facoltà dei concorrenti ricorrere alla consegna a mano dei plichi, allo stesso indirizzo – Ufficio 
Protocollo, negli orari di apertura dell’Ufficio protocollo medesimo (da lunedì a venerdì, dalle 8:30 alle 
13:00; inoltre, lunedì e mercoledì dalle 14:30 alle 16:00). Faranno fede la data e l’ora apposte sul plico 
dall’addetto alla ricezione dell’Ufficio protocollo. 
Non saranno ammessi a gara i plichi pervenuti oltre il predetto termine perentorio. 
La consegna del plico è totalmente a rischio del mittente, intendendosi la Stazione Appaltante esonerata 
da ogni responsabilità, anche derivante da cause di forza maggiore, qualora il plico non giungesse a 
destinazione in tempo utile o in modo difforme rispetto a quanto sopra prescritto. La Stazione Appaltante 
non è tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo nel recapito del plico. 
Il plico dovrà essere chiuso, perfettamente  sigillato e  controfirmato sui lembi di chiusura. 
Sul plico, a pena di esclusione, dovrà chiaramente apporsi, oltre al nominativo del mittente, l’indirizzo 
dello stesso, il codice fiscale, il numero di telefono (in caso di raggruppamento temporaneo o GEIE dovrà 
essere indicato il nominativo dei soggetti facenti capo al raggruppamento temporaneo o dei membri 
candidati dal GEIE, riportando per ogni operatore economico i dati di cui sopra), nonché la dicitura:  
“SISTEMA METROPOLITANO CATANZARO CITTÀ - GERMANETO – NUOVO COLLEGAMENTO 
FERROVIARIO METROPOLITANO TRA LA NUOVA STAZIONE FS DI CATANZARO IN LOCALITÀ 

 

99..    TTEERRMMIINNII  EE  MMOODDAALLIITTÀÀ  DDII  PPRREEDDIISSPPOOSSIIZZIIOONNEE  DDEELLLL’’OOFFFFEERRTTAA  

 

 

oorree  1122::0000  ddeell  ggiioorrnnoo  ……………………………………………………  1122  mmaaggggiioo  22001166  
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GERMANETO E L'ATTUALE STAZIONE DI CATANZARO SALA E ADEGUAMENTO A LINEA 
METROPOLITANA DELLA RETE FERROVIARIA ESISTENTE NELLA VALLE DELLA FIUMARELLA 
TRA CATANZARO SALA E CATANZARO LIDO”. 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI COLLAUDO TECNICO 
AMMINISTRATIVO IN CORSO D’OPERA (PARTE II, TITOLO X, D.P.R. 207/10).  
NON APRIRE – PROTOCOLLARE ALL’ESTERNO. 
CODICE CIG 6483321DBA  
SCADENZA ORE 12.00 DEL 12__/__05/____./2016. 
 
IN ASSENZA DI SUDDETTA DICITURA NON SI DARÀ CORSO ALL’APERTURA DEI PLICHI E LE 
OFFERTE RELATIVE NON SARANNO AMMESSE A GARA. 
 
 
All‘interno del plico dovranno essere inserite le buste (n. 3) contrassegnate rispettivamente con le 
seguenti diciture: 
 

1. “BUSTA ‘A’ – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”; 
2. “BUSTA ‘B’ – OFFERTA TECNICO -  ORGANIZZATIVA”; 
3. “BUSTA ‘C’ – OFFERTA ECONOMICA”. 

 
Le  buste  medesime dovranno essere chiuse, perfettamente  sigillate e  controfirmate sui lembi di 
chiusura e dovranno contenere, rispettivamente,  a pena di esclusione: 
 

1. i documenti amministrativi di cui alla successiva sezione 10; sull’esterno di tale busta dovrà 
essere chiaramente apposta la seguente dicitura: “BUSTA ‘A’ – DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA”; 

 
2. i documenti di cui alla successiva sezione 11; sull’esterno di tale busta dovrà essere chiaramente 

apposta la seguente dicitura: “BUSTA ‘B’ – OFFERTA TECNICO -  ORGANIZZATIVA”; 
 

3. i documenti di cui alla successiva sezione 12; sull’esterno di tale busta dovrà essere chiaramente 
apposta la seguente dicitura: “BUSTA ‘C’ – OFFERTA ECONOMICA”. 

 
Non si terrà conto delle offerte pervenute dopo la scadenza anche se sostitutive o integrative di quelle 
già pervenute. 
Si procederà all’esclusione dalla gara anche nei seguenti casi: 

- qualora il plico di gara pervenga oltre il termine perentorio sopra specificato; 
- qualora il plico di gara non risulti chiuso e idoneamente sigillato o presenti strappi o altri segni 

evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza; 
- qualora il plico di gara non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto della gara o la 

denominazione del concorrente;  
- qualora risultino mancanti una o più buste interne; 
- qualora le buste interne non risultino chiuse e idoneamente sigillate. 
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La  BUSTA ‘A’ – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” dovrà contenere, a pena di esclusione, i 
seguenti documenti: 
 
1. Istanza di partecipazione dell’operatore economico che, a pena di esclusione, deve essere 

sottoscritta: 
1) dal libero professionista ovvero dal legale rappresentante della società di 

professionisti/società di ingegneri ovvero dal legale rappresentante del consorzio stabile di 
società di professionisti/di società di ingegneria (in caso di consorzio stabile, la domanda di 
partecipazione va presentata anche dal consorziato esecutore del servizio, se indicato); 

2) nel caso di studio associato, da ciascun socio oppure dal rappresentante legale che dichiari 
di averne i poteri; 

3) dal legale rappresentante dell’operatore capogruppo oppure dal libero professionista 
capogruppo, se trattasi di raggruppamento temporaneo costituito; 

4) da ciascun libero professionista raggruppato oppure dal legale rappresentante di ciascun 
operatore raggruppato, se trattasi di raggruppamento temporaneo da costituire. 

L’istanza di partecipazione (redatta preferibilmente utilizzando il modello di cui all’Allegato AP - 1),  dovrà 
essere corredata, a pena di esclusione, da copia fotostatica non autenticata di un documento di identità 
del/i sottoscrittore/i, e dovrà indicare, oltre le generalità del sottoscrittore – nome, cognome, luogo e data 
di nascita – qualifica [se procuratore, allegare procura in originale o copia autenticata nelle forme di 
legga] – ragione sociale ed indirizzo sociale dell’operatore - recapito telefonico - codice fiscale e partita 
IVA - il domicilio eletto per le comunicazioni, nonché l’indirizzo di posta elettronica certificata al fine 
dell’invio delle comunicazioni. 

 
2. Dichiarazione sostitutiva  
Dovrà essere resa, apposita dichiarazione – preferibilmente utilizzando il modello di cui all’Allegato AP - 
1, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n°445/2000 - contenente, oltre le generalità del sottoscrittore – 
nome, cognome, luogo e data di nascita – qualifica [se procuratore, allegare procura in originale o copia 
autenticata nelle forme di legga] – ragione sociale ed indirizzo sociale dell’operatore - recapito telefonico 
- codice fiscale e partita IVA, con la quale il sottoscrittore, a pena di esclusione, attesta, indicandole 
specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), 
g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) e m-quater), del D.Lgs. n°163/2006 e precisamente: 
 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei 
propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

(Oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 

a) di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con 
continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n°267, e di essere stato 
autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di 
… [inserire riferimenti autorizzazione, n., data, ecc., …]: per tale motivo, dichiara di non 
partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; alla 
suddetta dichiarazione, a pena di esclusione, devono essere, altresì, allegati i documenti di cui 
ai successivi punti da a.1 ad a.4; 

(Oppure) 

 

1100..  DDOOCCUUMMEENNTTAAZZIIOONNEE  AAMMMMIINNIISSTTRRAATTIIVVAA  
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a) di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del 
R.D. 16 marzo 1942, n°267, giusta decreto del Tribunale di … [………… del……] … : per tale 
motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un 
raggruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione, devono essere, 
altresì, allegati i seguenti documenti: 

a.1. relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 
marzo 1942, n°267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole 
capacità di adempimento del contratto; 

a.2. dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico che, in 
qualità di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le 
risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione 
richiesti per l’affidamento dell’appalto e potrà subentrare, in caso di fallimento nel corso 
della gara oppure dopo la stipula del contratto, ovvero nel caso in cui l’aggiudicatario non 
sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto; 

a.3. dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, 
in qualità di  impresa ausiliaria: 

1) attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 38 del 
Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 
67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n°159 e il possesso di tutte le risorse e i requisiti di 
capacità finanziaria, tecnica, economica e di certificazione richiesti per l’affidamento 
dell’appalto; 

2) si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, 
per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a 
subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara oppure 
dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di 
dare regolare esecuzione all’appalto; 

3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o 
consorziata ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n°163/2006; 

a.4. originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse 
necessarie all’esecuzione del contratto, per tutta la durata dell’appalto e a subentrare allo 
stesso concorrente in caso di fallimento oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una 
impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame 
giuridico ed economico esistente nel gruppo; 

b) che non è pendente, nei propri confronti, alcun procedimento per l’applicazione di una delle 
misure di prevenzione o di una delle cause ostative di cui, rispettivamente, all’art. 6 e all’art. 67 
del D.Lgs. 6 settembre, n°159/2011 (art. 38, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n°163/2006); 

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena 
su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del Codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello 
Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, né condanna, con sentenza 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, ovvero 
per corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 
1, direttiva CE 2004/18; (art. 38, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n°163/2006); 

(Oppure, se presenti condanne, si dovranno indicare tutte le condanne penali riportate, ivi 
comprese quelle per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione - art. 38, comma 
2 del D.Lgs. n°163/2006, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è 
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intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in 
caso di revoca della condanna medesima) 

c) di avere subito condanne passate in giudicato e/o che, a proprio carico, è stato emesso/sono 
stati emessi decreto/i penale/i di condanna divenuto/i irrevocabile/i ovvero sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del Codice di procedura penale, per 
reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, 
ovvero condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, per corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; (art. 38, comma 1, lett. c), del D.Lgs. 
n°163/2006); 

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge 19 marzo 1990, 
n°55 e s.m.i. o, altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata 
definitivamente e che questa è stata rimossa (art. 38, comma 1, lett. d), del D.Lgs. n°163/2006); 

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza 
e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio dei contratti pubblici dell’ANAC (art. 38, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 
n°163/2006); 

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate da 
questa stazione appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua attività 
professionale (art. 38, comma 1, lett. f), del Codice); 

g) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del Codice, violazioni gravi, 
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo 
la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. g), del Codice) 
e a tal fine dichiara l’Agenzia delle Entrate competente; 

h) che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di 
gara e per l’affidamento di subappalti (art. 38, comma 1, lett. h), del Codice); 

i) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, violazioni gravi, definitivamente accertate, 
alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. i), del Codice) e a tal fine attesta le 
posizioni in materia contributivo previdenziale e assistenziale (INPS - INAIL – INAR CASSA, 
CASSA EDILE o EDIL CASSA ); 

j) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della 
Legge 12 marzo 1999, n°68 (art. 38, comma 1, lett. l), del Codice); 

k) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, 
lett. c), del D.Lgs. 8 giugno 2001, n°231, e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008, 
n°81 (art. 38, comma 1, lett. m), del Codice); 

l) che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione , non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA (art. 38, comma 1, lett. m-bis), del 
Codice); 

m) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del Codice;  

n) ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1, lettera m-quater), e comma 2 dell’art. 38 del Codice: 
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n.1) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile con altri 
operatori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

(Oppure) 

n.2) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri 
operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui 
all’art. 2359 del Codice Civile e di aver formulato autonomamente l’offerta;  

(Oppure) 

n.3) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 
economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359 del Codice Civile e di aver formulato autonomamente l’offerta. 

Inoltre dovrà essere resa, apposita dichiarazione – preferibilmente utilizzando il modello di cui all’Allegato 
AP - 1, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n°445/2000 - contenente, oltre le generalità del 
sottoscrittore – nome, cognome, luogo e data di nascita – qualifica [se procuratore, allegare procura in 
originale o copia autenticata nelle forme di legga] – ragione sociale ed indirizzo sociale dell’operatore 
economico - recapito telefonico - codice fiscale e partita IVA, con la quale il sottoscrittore, a pena di 
esclusione, attesta: 
 

o) che nei propri confronti non sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o sospensione, di cui 
all’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n°159; 

p) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n°165/2001 ovvero di 
non essere incorso, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la 
pubblica amministrazione ovvero di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità previste dalle 
leggi vigenti per l'assunzione dell’incarico professionale di cui al presente bando; 

q) di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 44 del D.Lgs. n°286/1998 (Testo Unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero); 

r) di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 41 del D.Lgs. n°198/2006 (Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna ex art. 6 della L. 246/2005); 

s) di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art.1 comma 14 del D.L. 25/09/2002 n°210, 
convertito con modificazioni in Legge n°266 del 22/11/2002; 

t) di non trovarsi nelle condizioni ostative previste dall’art. 253, commi 1 e 2 del D.P.R. n°207/2010 
e s.m.i. e dall’art. 90 comma 8 del D.Lgs. n°163/2006 s.m.i.; 

u) di essere iscritto nell’Albo professionale/Registro delle Imprese della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato, Agricoltura competente per territorio, precisando gli estremi di iscrizione 
(numero e data), l’attività per la quale l’operatore è iscritto, che deve corrispondere a quella 
oggetto del presente appalto, la forma giuridica ed inoltre: 

u.1) per le società d’ingegneria: dovranno essere indicati: cognome, nome, luogo e data di 
nascita, del/i direttore/i tecnico/i, abilitato/i all’esercizio della professione da almeno 10 anni, 
nonché gli estremi d’iscrizione all’albo professionale dello stesso soggetto che svolgerà le 
funzioni di cui all’art. 254 del D.P.R. n°207/2010; 
u.2) per i liberi professionisti singoli: dovranno essere indicati: cognome e nome, luogo e data 
di nascita, residenza, estremi d’iscrizione all’Albo professionale, Partita I.V.A. e sede dello 
studio professionale; 
u.3) per gli studi associati: i professionisti associati oppure il legale rappresentante dello studio 
associato che dichiari di averne i poteri, dovranno/dovrà dichiarare che trattasi di studio 
associato costituito in conformità alla L. n°1815/39 (o legislazione equivalente per i concorrenti 
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stabiliti in altri Paesi U.E.) e nominativo, luogo e data di nascita, qualifica professionale, 
estremi di iscrizione ai rispettivi Albi professionali di tutti i professionisti associati; 
u.4) per tutte le società: denominazione della società, sede legale, partita I.V.A., nominativo, 
luogo e data di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari, procuratori generali 
e/o speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi, 
ricavabili dalla procura, nonché di quelli cessati dalla carica nell’anno antecedente la 
pubblicazione del bando di gara; 
 

v) sono in possesso dei requisiti di cui agli artt. 254 e 255 del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i. nel caso 
di società di ingegneria o di professionisti; 

w) non appartengano alle categorie di soggetti di cui all'art. 216 comma 7 del D.P.R. n°207/2010 e 
s.m.i.; 

x) che nei propri confronti non è stata disposta la sospensione o la revoca dell’iscrizione all’Ordine 
professionale di appartenenza da parte degli organi competenti all’irrogazione delle sanzioni 
disciplinari o da parte dell’Autorità giudiziaria; 

y) (caso di raggruppamenti temporanei non ancora costituito) ai sensi e per gli effetti dell'art. 37, 
del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., indica a quale soggetto, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 
mandato collettivo speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo mandatario, il quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle imprese mandanti, impegnandosi a non 
modificare la composizione del raggruppamento temporaneo da costituirsi, a perfezionare in 
tempo utile il relativo mandato irrevocabile indicando nel medesimo atto la quota di esecuzione 
delle prestazioni della mandataria e delle mandanti al R.T., al fine di uniformarsi alla disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici con riguardo alle associazioni temporanee. 

z) di non partecipare alla gara d’appalto in più di una associazione temporanea e neppure in forma 
individuale qualora partecipi alla gara in associazione (art. 37 comma 7 del D.Lgs. n°163/2006 e 
s.m.i.); 

aa) nel caso di consorzio, ai sensi dell’art. 36, comma 5, del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., indica se 
concorre per sé stesso oppure per quale/i consorziato/i concorre allegando, a pena di 
esclusione, le apposite dichiarazioni da parte di ciascuna dei soggetti consorziati attestanti il 
possesso dei requisiti di ordine generale. In caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari non 
possono essere diversi da quelli indicati; 

bb) di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dall’art. 36, comma 5 e dall’art. 37, 
comma 7, del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i.; 

cc) di aver preso esatta cognizione della natura del servizio da prestare e di tutte le circostanze 
generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

dd) di giudicare remunerativa l’offerta economica presentata; 

ee) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 
Bando di Gara, nel Disciplinare di Gara, nel Capitolato Norme Generali (Capitolato Speciale 
d’Appalto) e nel Capitolato Norme Prestazionali, parte 1 e 2; 

ff) indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC, l’indirizzo di posta 
elettronica non certificata, e autorizza, anche ai sensi dell’art. 79, comma 5-bis,  del D.Lgs. 
n°163/2006, l’invio di tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara, ivi comprese 
quelle di cui all’art. 79 del D.Lgs. n°163/2006, a mezzo PEC che deve essere espressamente 
indicata (per i raggruppamenti non ancora costituiti, il domicilio eletto così come la PEC sono 
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unici per tutto il raggruppamento e coincidono con quelli indicati dalla capogruppo nel caso di 
raggruppamento); 

gg) di autorizzare la raccolta dei dati personali per lo svolgimento della procedura concorsuale, ai 
sensi del D.Lgs. n°196/2003 e s.m.i.; 

hh) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla Legge n°136/2010; 

ii)  indica i componenti della Struttura operativa di cui al punto 6.3 del presente disciplinare, 
specificandone i rispettivi dati identificativi (dati anagrafici e fiscali, titoli di studio e professionali, 
numero e data di iscrizione agli albi professionali, tipo di rapporto lavorativo con il dichiarante e 
le prestazioni che verranno da essi svolte, personalmente responsabili ai sensi dell’art. 90, co. 7, 
del D.Lgs. n°163/2006 - ciascun componente della struttura operativa dovrà produrre 
dichiarazione secondo il modello Allegato “AP_1quater” - Dichiarazione di impegno e 
dichiarazioni) ed indica il soggetto incaricato dell'integrazione tra le varie prestazioni 
specialistiche; 

jj)  (in caso di progettisti temporaneamente raggruppati) indica il professionista, in qualità di co-
progettista, abilitato da meno di cinque anni all'esercizio della professione, ai sensi dell'art. 253, 
comma 5 del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i.; 

kk) di essere a conoscenza che, ai fini della stipula del Contratto deve presentare apposita polizza 
di assicurazione per responsabilità professionale, che si impegna a presentare con i tempi e le 
modalità stabilite all’art. 21 dello Schema di Contratto; 

ll) che il fatturato globale per servizi per servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, di cui all’art. 
252 del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i., espletati nei migliori 5 esercizi del decennio antecedenti la 
pubblicazione del bando, ha un importo complessivo non inferiore a € 3.585.781,32 (euro 
tremilionicinquecentoottantacinquemilasettecentoottantuno/32); 

mm) di aver svolto nell'ultimo decennio anteriore alla data di pubblicazione del Bando di gara, servizi 
attinenti all’architettura e all’ingegneria, di cui all’art. 252 del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i., relativi 
a lavori analoghi appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i 
servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 
professionali, per un importo globale per ogni classe e categoria, almeno pari a due volte 
l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione calcolato con riguardo ad ognuna delle 
classi e categorie per come riportato nella tabella di cui al punto 6.2.b. del presente disciplinare; 

nn)  di aver svolto, negli ultimi 10 anni anteriori alla data di pubblicazione del Bando di gara, due 
servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, di cui all’art. 252 del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i.,  
riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto 
dell'affidamento pari ad almeno 0,60 volte (zero virgola sessanta) l’importo stimato dei lavori cui 
si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie di cui alla 
tabella riportata al punto 6.2.c del presente disciplinare; 

oo) di aver utilizzato - nei migliori tre anni del quinquennio precedente alla data di pubblicazione del 
Bando -  un numero medio annuo di personale tecnico non inferiore a 6 (sei) unità, calcolato con 
riguardo a quanto indicato al punto 6.2.d. del presente disciplinare; 

 
PRECISAZIONI 
 
A pena di esclusione, nel caso di raggruppamenti temporanei, le dichiarazioni di cui alla presente 
sezione devono essere rese da tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in forma 
congiunta.  
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A pena di esclusione, nel caso consorzi stabili, le dichiarazioni di cui alla presente sezione  devono 
essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.  

A pena di esclusione, le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter – fornite 
preferibilmente utilizzando il modello di cui all’Allegato AP – 1bis, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
n°445/2000, devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti di cui all’art. 38, comma 1, 
lettera b), del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le 
società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci 
accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, 
procuratori generali e/o speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi, 
direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno 
di quattro soci). Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in 
accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per 
cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci. Si richiama 
l’attenzione a quanto disposto dal comma 2 dell’art. 38 del Codice, ossia l’obbligo di indicare tutte le 
condanne penali, ivi comprese quelle per le quali si sia beneficiato della non menzione. 
A pena di esclusione, l’attestazione del requisito di cui all’art. 38, comma 1, lett. c), deve essere resa 
personalmente, preferibilmente utilizzando il modello di cui all’Allegato AP – 1ter, ai sensi degli artt. 46 e 
47 del D.P.R. n°445/2000, anche da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lettera c) del 
Codice, cessati nella carica nell’anno precedente la data di pubblicazione del bando di gara (per le 
imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; 
per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, procuratori generali e/o speciali muniti di potere di 
rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi, e direttore tecnico, socio unico persona fisica, 
ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci); nel caso di società, diverse 
dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due 
soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni 
devono essere rese da entrambi i soci. In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione 
d’azienda, le suddette attestazioni devono essere rese anche dagli amministratori e dai direttori tecnici 
che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. Qualora i suddetti soggetti non siano in 
condizione di rendere la richiesta attestazione, questa può essere resa dal legale rappresentante, 
mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n°445, con indicazione 
nominativa dei soggetti  per i quali l’attestazione è rilasciata. In ogni caso, qualora nei confronti dei 
soggetti cessati dalla carica siano stati adottati i provvedimenti di cui all’art. 38, comma 1, lett. c) del 
D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., l’impresa concorrente dovrà dimostrare che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 
Per i consorzi stabili, a pena di esclusione, nella BUSTA ‘A’ – “DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA” devono essere inseriti atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con 
indicazione delle imprese consorziate e la dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il 
consorzio concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si 
intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti, a pena di esclusione, nella BUSTA ‘A’ – 
“DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”  deve essere inserito il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza, conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con 
indicazione del soggetto designato quale mandatario, e le parti del servizio che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici riuniti. 
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Per i raggruppamenti temporanei non ancora costituiti, a pena di esclusione, nella BUSTA ‘A’ – 
“DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” – devono essere inserite le seguenti dichiarazioni – 
preferibilmente utilizzando il modello di cui all’Allegato AP – 2, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
n°445/2000 - rese da ciascun concorrente ed attestanti: 

a) a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei; 

c) le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti. 

 
PER I SINGOLI PROFESSIONISTI COMPONENTI LA STRUTTURA OPERATIVA 
Dichiarazione, resa dai professionisti componenti la struttura operativa preferibilmente secondo il modello 
di cui all’Allegato AP-1quater, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n°445/2000, contenente, oltre le 
generalità del sottoscrivente – nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza, recapito telefonico, 
codice fiscale e partita IVA, con la quale il sottoscrittore, a pena di esclusione, attesta: 
1. di accettare l’incarico di Coordinatore della Struttura Operativa e di soggetto incaricato 

dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche /Collaudatore Statico/Collaudatore degli Impianti 
per come stabilito dal bando di gara; 

2. di prendere atto della composizione della Struttura operativa indicata ai sensi dell’art. 90 comma 7 del 
D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. per l’espletamento dell’incarico e del soggetto incaricato dell'integrazione 
tra le varie prestazioni specialistiche; 

3. di essere iscritto al competente albo professionale, con tutti gli estremi di iscrizione (anche quelli 
relativi all’eventuale iscrizione alla relativa cassa previdenziale) e che è personalmente responsabile 
ai sensi dell’art. 90, co. 7, del D.Lgs. n°163/2006; 

4. la natura del rapporto professionale intercorrente con il soggetto partecipante alla gara; 
5. di non partecipare all’appalto di che trattasi, in alcuna forma, con altri concorrenti; 
6. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, 
ai sensi dell'art. 444 del Codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale, né condanna, con sentenza passata in giudicato, 
per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 
definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; (art. 38, comma 1, 
lett. c), del D.Lgs. n°163/2006); 

(Oppure, se presenti condanne, si dovranno indicare tutte le condanne penali riportate, ivi comprese 
quelle per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione - art. 38, comma 2 del D.Lgs. 
n°163/2006, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la 
riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della 
condanna medesima) 
6. di avere subito condanne passate in giudicato e/o che, a proprio carico, è stato emesso/sono stati 

emessi decreto/i penale/i di condanna divenuto/i irrevocabile/i ovvero sentenze di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del Codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello 
Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, ovvero condanna, con sentenza 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, per 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, 
direttiva CE 2004/18; (art. 38, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n°163/2006); 

7. di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate da questa 
stazione appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua attività professionale 
(art. 38, comma 1, lett. f), del D.Lgs. n°163/2006); 
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8. di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D.Lgs. n°163/2006, violazioni gravi, 
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. g), del D.Lgs. 
n°163/2006) e a tal fine indica l’Agenzia delle Entrate competente; 

9. di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, violazioni gravi, definitivamente accertate, alle 
norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. i), del D.Lgs. n°163/2006) 

10. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del D.Lgs. n°163/2006; 
11. di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità previste dalle leggi vigenti per l'assunzione 

dell’incarico professionale di cui al presente bando; 
12. di non appartenere alle categorie di soggetti di cui all'art. 216 comma 7 del D.P.R. n°207/2010 e 

s.m.i.; 
13. che nei propri confronti non è stata disposta la sospensione o la revoca dell’iscrizione all’Ordine 

professionale di appartenenza da parte degli organi competenti all’irrogazione delle sanzioni 
disciplinari o da parte dell’Autorità giudiziaria; 

14. di autorizzare la raccolta dei dati personali per lo svolgimento della procedura concorsuale, ai sensi 
del D.Lgs. n°196/2003 e s.m.i. 

 
Ad ogni dichiarazione va allegata copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso 
di validità. 
 
Curriculum vitae dei soggetti componenti la struttura operativa 
Ogni componente della struttura operativa, a pena di esclusione, dovrà inserire nella BUSTA ‘A’ – 
“DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”  il curriculum vitae redatto ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 28/12/2000, n°445, contenente quanto indicato al punto 6.3 del presente disciplinare. 
 
PER I CO-PROGETTISTI GIOVANI PROFESSIONISTI DI CUI ALL’ART. 253, COMMA 5, DEL D.P.R. 
n°207/2010 
(la seguente dichiarazione non va resa per i soggetti che partecipano alla gara e che 
sottoscrivono le dichiarazioni di cui all’allegato AP-1) 
Dichiarazione, resa dai giovani professionisti preferibilmente secondo il modello di cui all’Allegato AP-
1quinquies, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n°445/2000, contenente, oltre le generalità del 
sottoscrivente – nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza, recapito telefonico, codice fiscale e 
partita IVA, con la quale il sottoscrittore, a pena di esclusione, attesta: 
1. di accettare l’incarico per come indicato nell’allegato AP-2 sottoscritto da tutti i soggetti partecipanti; 
2. di essere iscritto al competente albo professionale, con tutti gli estremi di iscrizione (anche quelli 

relativi all’eventuale iscrizione alla relativa cassa previdenziale) e che è personalmente responsabile 
ai sensi dell’art. 90, co. 7, del D.Lgs. n°163/2006; 

3. la natura del rapporto professionale intercorrente con il soggetto partecipante alla gara; 
4. di non partecipare all’appalto di che trattasi, in alcuna forma, con altri concorrenti; 
5. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, 
ai sensi dell'art. 444 del Codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale, né condanna, con sentenza passata in giudicato, 
per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 
definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; (art. 38, comma 1, 
lett. c), del D.Lgs. n°163/2006); 
 

(Oppure, se presenti condanne, si dovranno indicare tutte le condanne penali riportate, ivi 
comprese quelle per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione - art. 38, comma 
2 del D.Lgs. n°163/2006, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali sia 
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intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in 
caso di revoca della condanna medesima) 
 
5. di avere subito condanne passate in giudicato e/o che, a proprio carico, è stato emesso/sono stati 

emessi decreto/i penale/i di condanna divenuto/i irrevocabile/i ovvero sentenze di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del Codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello 
Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, ovvero condanna, con sentenza 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, per 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, 
direttiva CE 2004/18; (art. 38, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n°163/2006); 

6. di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate da questa 
stazione appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua attività professionale 
(art. 38, comma 1, lett. f), del D.Lgs. n. 163/2006); 

7. di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D.Lgs. n°163/2006, violazioni gravi, 
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. g), del D.Lgs. 
n°163/2006) e a tal fine indica l’Agenzia delle Entrate competente; 

8. di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2 del D.Lgs. n°163/2006, violazioni gravi, 
definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. i), del D.Lgs. 
n°163/2006);  

9. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del D.Lgs. n°163/2006; 
10. di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità previste dalle leggi vigenti per l'assunzione 

dell’incarico professionale di cui al presente bando; 
11. di non appartenere alle categorie di soggetti di cui all'art. 216 comma 7 del D.P.R. n°207/2010 e 

s.m.i.; 
12. che nei propri confronti non è stata disposta la sospensione o la revoca dell’iscrizione all’Ordine 

professionale di appartenenza da parte degli organi competenti all’irrogazione delle sanzioni 
disciplinari o da parte dell’Autorità giudiziaria. 

 
Ad ogni dichiarazione va allegata copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso 
di validità. 
 
 
3. ACCETTAZIONE CONDIZIONI ED IMPEGNI 
Dovrà essere resa, apposita dichiarazione – preferibilmente utilizzando il modello di cui all’Allegato AP - 
4, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n°445/2000 - contenente, oltre le generalità del sottoscrittore – 
nome, cognome, luogo e data di nascita – qualifica [se procuratore, allegare procura in originale o copia 
autenticata nelle forme di legga] – ragione sociale ed indirizzo sociale dell’operatore economico - 
recapito telefonico - codice fiscale e partita IVA, con la quale il concorrente, a pena di esclusione, 
dichiara: 

1. remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 
tenuto conto: 

a. delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 
luogo in cui devono essere svolti i servizi; 

b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 
della propria offerta. 
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2. di accettare le clausole del “PATTO D’INTEGRITÀ”, approvato dalla Giunta regionale  con 
deliberazione n°368 del 29/09/2014 e allegato agli atti di gara; (art. 1, comma 17, della Legge 6 
novembre 2012, n. 190)  

3. di accettare, senza condizione o riserva alcuna tutte le norme e le disposizioni contenute nella 
documentazione di gara di cui alle premesse del disciplinare di gara;  

4. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a rimborsare alla Stazione Appaltante entro il termine di 
sessanta giorni dall’aggiudicazione le spese relative alla pubblicazione del bando sui quotidiani, 
secondo le modalità di cui all’art. 66, comma 7,  del D.Lgs. n°163/2006. 

 
4. CONTRIBUTO AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE: ricevuta in originale del versamento 
della contribuzione di € 70,00 (euro settanta/00) in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione,  ai 
sensi dell’art. 1, comma 67, della Legge 23/12/2005, n°266, secondo le modalità stabilite dalla medesima 
Autorità con Delibera n. CP- del 09 dicembre 2014. Il codice che identifica la procedura ai fini del 
pagamento della contribuzione è il seguente: CIG 6483321DBA  - CUP J61H13000150006 
 
5. CAUZIONE PROVVISORIA in originale, conforme alle prescrizioni dell’art. 75 del D.Lgs. n°163/2006 e 
s.m.i., a garanzia dell’offerta, pari al 2% dell’importo a base d’asta sotto forma di cauzione o di 
fideiussione. La cauzione deve essere unica, indipendentemente dalla forma giuridica del 
concorrente. La garanzia, a pena di esclusione, dovrà: 

- essere riferita alla gara in oggetto; 
- prevedere espressamente: 
 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
 la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del Codice Civile; 
 l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione 

Appaltante; 
 l’impegno a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto  di cui all’art. 113 

del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i.;   
- avere validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione 

delle offerte e contenere l’impegno del garante a rinnovare la garanzia per ulteriori 180 giorni su 
richiesta del soggetto beneficiario, qualora, al momento della scadenza, non sia intervenuta 
l’aggiudicazione; 

- nel caso di R.T.I. o consorzio ordinario non ancora formalmente costituito, la cauzione 
provvisoria dovrà essere intestata a tutti i soggetti che intendono raggrupparsi o consorziarsi e 
deve essere obbligatoriamente sottoscritta da tutte le imprese stesse (cfr. Consiglio di Stato, 
Adunanza Plenaria, 4/10/2005, n°8). 

- nel caso di R.T.I. o consorzio ordinario formalmente costituito, la cauzione provvisoria dovrà 
essere intestata, al soggetto indicato quale capogruppo, in nome e per conto anche degli altri 
soggetti costituenti il Raggruppamento; 

- avere quale beneficiario la Stazione Appaltante. 
La cauzione prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa può anche avere 
forma di documento elettronico, in tal caso, il documento deve essere sottoscritto con firma 
digitale, ai sensi dell’art 74 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i.  
È possibile produrre, su supporto analogico (cartaceo ecc...),  copia della garanzia sottoscritta 
con firma digitale. In tal caso, alla stessa dovrà essere allegata  dichiarazione di conformità 
all’originale attestata da pubblico ufficiale, per come previsto  dall’art.23 del D.Lgs. n°82/2005 e 
s.m.i. 
A pena di esclusione, deve essere resa dal fideiussore dichiarazione, preferibilmente secondo il 
modello di cui all’allegato AP-5, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n°445/2000, corredata da 
copia fotostatica non autenticata del documento di identità, con la quale il fideiussore attesti il 
potere di impegnare, ai sensi dell’articolo 75, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006, con la 
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sottoscrizione la società fideiussoria nei confronti della Stazione Appaltante per la tipologia dei 
lavori ed importi richiesti. 
La cauzione provvisoria dei concorrenti non aggiudicatari della presente gara sarà svincolata dopo 
l’aggiudicazione definitiva; al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto. 
 
Nella stessa BUSTA ‘A’ – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” dovrà, inoltre, essere inserito il 
documento, denominato PASSOE, che attesta che l’operatore che intende partecipare alla procedura di 
gara può essere verificato tramite AVCPASS, secondo le modalità di cui alla Delibera dell’Autorità di 
Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture n°111 del 20 dicembre 2012 e s.m.i., fatto 
salvo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 6-bis del Codice degli Appalti.  
Si precisa che, ai fini della partecipazione alla presente gara di appalto, ogni qualvolta venga richiesta la 
produzione di un qualunque documento e/o certificato, il termine a cui si deve far riferimento ai fini della 
validità dello stesso, è quello della scadenza per la presentazione delle offerte (cfr. Delib. AVCP 
n°21/2007). 
 
La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni 
sostitutive di cui al comma 2 dell’art. 38 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., obbliga il concorrente che vi ha 
dato causa al pagamento, in favore dell’Stazione Appaltante, della sanzione pecuniaria pari ad € 
3.000,00 (euro tremila/00) il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. 
In tal caso l’Stazione Appaltante assegna al concorrente un termine non superiore a 10 (dieci) giorni 
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i 
soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine assegnato, 10 (dieci) giorni, il 
concorrente viene escluso dalla gara.  
Le disposizioni di cui all’articolo 38, comma 2-bis del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., si applicano a ogni 
ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti 
terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara - 
comma 1-ter dell’ art. 46 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. 
 

6. AVVALIMENTO ART. 49 DEL CODICE 

Dovrà essere presentata la documentazione di cui alla sezione 8 (utilizzando preferibilmente, per quanto 
compatibili, i modelli di cui all’Allegato AP – 3 e AP – 3bis). 
 
 
 
 
 
 
 
L’offerta tecnica deve essere conforme, a pena di esclusione, esclusivamente a quanto previsto dagli atti 
della presente procedura concorsuale, e alle forme e modalità appresso indicate. 
L’offerta tecnica dovrà consistere nella presentazione di proposte migliorative rientranti negli aspetti di 
qualità tecnica riferiti alle modalità di esecuzione dei servizi oggetto del presente appalto 
dettagliatamente descritti ai punti 1 e 2 della successiva sezione 14.CRITERI DI AGGIUDICAZIONE. 
In particolare, l’offerta tecnica dovrà contenere: 

a) una “Relazione Tecnica”, con cui si descrivono tutti gli elementi qualitativi di cui ai  punti 1 e 2 
riportati in maniera dettagliata alla successiva sezione 14. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE. Per la 
descrizione degli elementi di ogni sub-elemento qualitativo è ammesso  un numero massimo di 
20 (venti) facciate, in formato A4, in triplice copia cartacea e su CD. Il numero totale di facciate 
costituenti la relazione non dovrà superare le 50 facciate. Ciascuna facciata potrà essere 
composta da un massimo di 50 righe, senza preclusione per il carattere, purché leggibile (tipo 
Times new roman 11);   
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b) elaborati grafici/fotografici in triplice copia, cartacea e su CD. Gli elaborati, che dovranno essere 
prodotti al massimo in formato A1, saranno contraddistinti da un numero di riferimento, richiamato 
nella Relazione Tecnica, con riguardo al/ai sub elementi qualitativi cui si riferiscono. Il numero 
complessivo di elaborati  grafici massimo ammissibile, nel formato sopracitato, non dovrà essere 
superiore a 20. 

La Relazione dovrà obbligatoriamente concludersi, a pena di esclusione, con una dichiarazione del 
concorrente attestante che “ogni variazione eventualmente introdotta non comporterà alcun aumento di 
prezzo offerto e dei tempi di realizzazione dell’opera”. 
Le proposte tecniche e progettuali, contenute nell’Offerta Tecnica, dovranno essere sviluppate nel 
completo rispetto della normativa vigente.  
A pena di esclusione, i concorrenti non devono operare alcuna anticipazione di elementi 
economici che possano rilevare ai fini dell’individuazione dell’offerta contenuta nella Busta C. 
Tutti gli elaborati dovranno essere sottoscritti, con timbro, dal/i concorrente/i, per come indicato nella 
sezione 10,  ivi compresi i componenti della Struttura operativa. 
PRECISAZIONI 
Tutti gli elaborati costituenti l’offerta tecnica devono essere sottoscritti dal concorrente; qualora una 
relazione sia composta da fogli rilegati, spillati, cuciti o in altro modo collegati stabilmente, e siano 
numerati con la formula «pagina n. X di n. Y», oppure «X/Y», oppure l’ultima pagina riporti l’indicazione 
«relazione composta da n. Y pagine» (dove X è il numero di ciascuna pagina e Y il numero totale della 
pagine della singola relazione), è sufficiente che la sottoscrizione sia effettuata in chiusura sull’ultima 
pagina e sulla prima di copertina; lo stesso dicasi per gli elaborati grafici. 
Dall’offerta tecnica, a pena di esclusione, non deve risultare alcun elemento o elaborato che 
possa rendere palese, direttamente o indirettamente, l’offerta economica. 
L’offerta tecnica deve contenere, a pena di esclusione, esclusivamente la documentazione, in conformità 
a quanto previsto dagli atti della presente procedura concorsuale, nelle forme e con le modalità sopra 
indicate.  
 
 
 
 
 
 
 
Il concorrente dovrà inserire, a pena di esclusione, nella BUSTA ‘C’ – “OFFERTA ECONOMICA” una 
Dichiarazione in merito all’offerta economica in bollo o su carta resa legale, secondo il modello 
predisposto dalla Stazione Appaltante (offerta economica - allegato CP-1) debitamente sottoscritta, dal 
legale rappresentante del concorrente o da altro soggetto avente i medesimi poteri, come risultante dalla 
documentazione presentata, contenente: 

a) il ribasso unico percentuale relativo all’importo complessivo dei servizi oggetto di affidamento; 
b) la formale dichiarazione del concorrente di reputare comunque remunerativa l’offerta presentata; 
c) i costi di sicurezza aziendali, propri dell’impresa, compresi nell’importo complessivo offerto, ai 

sensi dell’art. 86, co. 3-bis e dell’art. 87, co. 4, secondo periodo, del D.Lgs. n°163/2006 e dell’art. 
26, comma 6, del D.Lgs. n°81/2008, indicati in misura percentuale sull’importo complessivo dei 
servizi al netto del ribasso offerto. 

In caso di discordanza tra i valori indicati in lettere e quelli indicati in cifre, prevalgono quelli in lettere.  
L’offerta deve essere sottoscritta, con timbro, dal/i concorrente/i, per come indicato nella sezione 10. 
L’offerta economica è irrevocabile ed è vincolante per 180 giorni a decorrere dalla data di scadenza del 
termine per la sua presentazione. 
Chi sottoscrive l’offerta deve allegare una copia del proprio documento di identità e dichiarare che 
l’offerta è valida per centottanta giorni decorrenti dalla data di presentazione delle offerte. 
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Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presentino offerte contenenti eccezioni e/o riserve di 
qualsiasi natura alle condizioni di servizio specificate nella documentazione di gara, offerte che siano 
sottoposte a condizione e/o che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni, offerte 
incomplete e/o parziali, offerte superiori all’importo posto a base di gara, nonché offerte con ribassi 
economici superiori alle soglie stabilite. 
Si precisa che: 

- le offerte anormalmente basse verranno sottoposte a verifica ai sensi degli articoli 86, 87 e 88 del 
D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i.; 

- si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 
ritenuta congrua e conveniente. 

Inoltre si precisa che, sempre a pena di esclusione: 
- il ribasso unico percentuale sull’offerta economica complessiva è ammissibile fino a un 

massimo del  25%; 
- non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’importo dei servizi in affidamento;  
- il ribasso percentuale dovrà essere riportato in cifre e lettere; 
- saranno presi in considerazione esclusivamente i ribassi percentuali con arrotondamento alla 

terza cifra decimale; qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque, la terza cifra 
decimale sarà arrotondata all’unità superiore;  

- tutte le indicazioni non dovranno contenere abrasioni o cancellature e qualsiasi correzione dovrà 
essere approvata con apposita postilla firmata dallo stesso soggetto che sottoscrive l’offerta 
medesima.  

Si procederà all’esclusione dalla gara anche nei seguenti casi:  
- qualora l’offerta economica non sia separata dalla restante documentazione (documentazione 

amministrativa e offerta tecnica); 
- qualora l’offerta economica risulti mancante, in ogni singola pagina compilata, della sottoscrizione 

del concorrente, nella persona del legale rappresentante o del procuratore speciale autorizzato ai 
sensi di legge;  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio non ancora costituito, qualora l’offerta 
economica non sia sottoscritta dal legale rappresentante o dal procuratore speciale autorizzato di 
tutti i soggetti partecipanti al raggruppamento;  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio già costituito, qualora l’offerta economica 
non sia sottoscritta dal legale rappresentante o da un procuratore speciale autorizzato ai sensi di 
legge del soggetto mandatario;  

- qualora il valore dell’offerta economica non venga espressamente indicato, ovvero qualora venga 
formulata un’offerta in aumento, ovvero qualora l’offerta economica venga riportata in cifre ma 
non in lettere ovvero in lettere ma non in cifre; 

- qualora l’offerta economica contenga condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti 
subordinata oppure integrazioni interpretative o alternative dei metodi e dei criteri di offerta 
previsti dagli atti della Stazione Appaltante. 

Le offerte non in regola con la legge sul bollo saranno accettate e ritenute valide agli effetti giuridici, ma i 
concorrenti saranno segnalati agli Organi competenti alla regolarizzazione fiscale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
La valutazione delle offerte è demandata ad una Commissione di gara, nominata con apposito 
provvedimento della Stazione Appaltante, successivamente al termine di scadenza per la presentazione 
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delle offerte, composta da un numero dispari di componenti  esperti nelle materie attinenti l’appalto in 
oggetto ai sensi dell’art.84 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. 
Tutti i lavori della Commissione saranno registrati in appositi verbali, a cura di un Segretario senza diritto 
di voto. Il verbale sarà firmato dal Presidente e dagli altri componenti della Commissione. 
Le sedute di gara potranno essere sospese ed aggiornate ad altra ora o a giorni successivi, qualora i 
lavori non possano proseguire utilmente, per l’elevato numero dei concorrenti o per altre cause 
debitamente motivate. In tal caso la Commissione fisserà la data e l’ora di convocazione della nuova 
seduta rendendole note ai presenti. 
La Commissione procederà, in seduta pubblica e seguendo l’ordine progressivo di ricezione, alla verifica 
della tempestività della ricezione dei plichi, dell’integrità degli stessi e del rispetto degli oneri formali 
richiesti dal presente Disciplinare. 
I plichi saranno numerati in ordine progressivo e le buste contenute all’interno di ogni plico avranno lo 
stesso numero del plico che li contiene.  
Con inizio dal plico n.1, la Commissione procederà all’apertura della BUSTA ‘A’ – “DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA” contenente la documentazione amministrativa, ed alla verifica della sussistenza, 
per ciascun soggetto offerente, dei requisiti richiesti dal presente disciplinare. 
La Commissione proclamerà l’elenco dei concorrenti ammessi e, separatamente, di quelli eventualmente 
esclusi esponendo per questi ultimi le relative motivazioni.  
La Commissione, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. ed in base a quanto 
previsto dal “Patto di integrità”, provvederà a sorteggiare un numero di offerte almeno pari al 20% del 
totale delle offerte presentate arrotondato all’unita superiore, per la comprova dei requisiti di capacità 
economica e finanziaria e tecnico-organizzativa  richiesti nel bando. 
I concorrenti sorteggiati, dovranno trasmettere la documentazione richiesta, entro il termine perentorio di 
dieci giorni dalla data di ricevimento della richiesta, a pena di esclusione. 
La gara sarà quindi sospesa per l’acquisizione della documentazione suddetta.  
La Commissione, con nota trasmessa a tutti gli offerenti, a mezzo posta al domicilio eletto per le 
comunicazioni, o al numero di posta elettronica da questi indicati nella domanda (ex art. 79 del D.Lgs. 
n°163/2006 e s.m.i.), indicherà la data, l’ora ed il luogo in cui, in seduta pubblica, comunicherà l’esito 
delle verifiche ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., procederà  all’apertura della 
BUSTA  ‘B’ – “OFFERTA TECNICA”, e verificherà esclusivamente la presenza formale di tutta la 
documentazione richiesta dal presente disciplinare. 
La Commissione,  successivamente,  in una o più sedute riservate, valuterà le Offerte tecniche contenute 
nella BUSTA  ‘B’ – “OFFERTA TECNICA”, ed assegnerà i relativi punteggi, secondo quanto indicato 
nel presente disciplinare.   
Terminato l’esame delle offerte tecniche, con nota trasmessa a tutti gli offerenti, a mezzo posta al 
domicilio eletto per le comunicazioni, o al numero di posta elettronica da questi indicati nella domanda 
(art. 79 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i.), verrà comunicata la data, l’ora ed il luogo in cui la Commissione, 
in seduta pubblica, aprirà le offerte economiche.  
Nel corso di tale seduta la Commissione  darà prioritariamente lettura dei punteggi attribuiti alle Offerte 
Tecniche e successivamente procederà all’apertura, senza soluzione di continuità, della BUSTA ‘C’ – 
“OFFERTA ECONOMICA” contenente l’Offerta Economica presentata dai concorrenti non esclusi dalla 
gara. 
La Commissione di gara: 

 verificherà la correttezza formale delle sottoscrizioni e dell’indicazione del ribasso e, in caso di 
violazione delle disposizioni di gara  disporrà l’esclusione dalla gara; 

 darà  lettura, ad alta voce, della misura percentuale del ribasso offerto, in lettere, di ciascun 
concorrente; 

 attribuirà i  punteggi. 
Sulla base del risultato ottenuto con l’assegnazione di tali punteggi, la Commissione  redigerà la 
graduatoria, in ordine decrescente di punteggio, ed aggiudicherà  provvisoriamente la gara al primo 
classificato. 
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Qualora, sulla base del risultato ottenuto con l’assegnazione di suddetti punteggi, la Commissione 
riscontrerà offerte anormalmente basse, a partire dalla prima, si procederà alla valutazione dell’anomalia 
delle stesse, per come previsto dal D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. e dal D.P.R. n°207/ 2010 e s.m.i. Ai sensi 
dell’art. 88 comma 7 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. si procederà contemporaneamente alla verifica di 
anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta, fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a 5 dello 
stesso art. 88. 
La Commissione quindi, in seduta pubblica, previa avviso a tutti gli offerenti con le modalità già indicate, 
dichiarerà l’anomalia delle offerte che, all’esito del procedimento di verifica, siano risultate non congrue e 
dichiarerà l’aggiudicazione provvisoria in favore della migliore offerta risultata congrua. 
Inoltre,  ai sensi dell’art. 86 comma 3 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., in relazione ad una o più offerte 
che, in base ad elementi specifici, appaiano anormalmente basse, la Commissione potrà procedere alla 
valutazione della congruità delle stesse utilizzando i criteri di verifica e le modalità previsti rispettivamente 
dagli articoli 87 e 88 del D.Lgs. n°163 del 2006 e s.m.i. 
L’aggiudicazione verrà effettuata a favore del concorrente che otterrà il punteggio complessivo più alto 
sulla base della graduatoria ottenuta seguendo i suddetti criteri.  
In caso di parità di punteggio complessivo, l’appalto verrà aggiudicato al concorrente che avrà ottenuto il 
miglior punteggio sull’offerta tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio.  
Tutte le operazioni saranno verbalizzate ai sensi dell’articolo 78 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. Saranno 
verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni. I soggetti ammessi a presenziare all’apertura 
delle offerte in seduta pubblica potranno chiedere di far verbalizzare le proprie osservazioni purché 
muniti di delega o procura, oppure dotati di rappresentanza legale; in alternativa potranno allegare al 
verbale note scritte. 
Ai sensi dell’art. 46 D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i.,  la Stazione Appaltante esclude i candidati o i 
concorrenti in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal D.Lgs. n°163/2006 e 
s.m.i., dal Regolamento e/o da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza 
assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri 
elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l'offerta o la domanda di 
partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le 
circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte. 
Espletato il procedimento di gara, con Decreto Dirigenziale, la Stazione Appaltante procederà 
all’aggiudicazione definitiva con approvazione delle risultanze di gara. 
L’aggiudicazione diviene definitiva, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., con 
il provvedimento di approvazione di cui sopra, ovvero quando siano trascorsi trenta giorni 
dall’aggiudicazione provvisoria senza che siano stati assunti provvedimenti negativi o sospensivi. 
Ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., l'aggiudicazione definitiva non 
equivale ad accettazione dell'offerta e diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti 
requisiti, effettuata dalla Stazione Appaltante. 
La Stazione Appaltante può: 
- procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, richiesti dal 

bando di gara, richiedendo ad uno o più concorrenti di comprovare in tutto o in parte uno o più d’uno 
dei predetti requisiti; 

- revocare l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, 
l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una violazione in materia di 
dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate; 

- non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto del Contratto, in conformità a quanto previsto dall’articolo 81, comma 3, del D.Lgs. 
n°163/2006 e s.m.i.;  

- procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 
- sospendere, indire nuovamente o non aggiudicare la gara motivatamente. 
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Sino all’aggiudicazione definitivamente efficace, la Stazione Appaltante non è in alcun modo 
vincolata allo svolgimento delle ulteriori procedure di espletamento dell’aggiudicazione e ciò non 
è costitutivo di diritti per i concorrenti. La Stazione Appaltante si riserva di sospendere o 
annullare, in qualsiasi momento e a proprio insindacabile giudizio, la procedura in argomento, 
senza per questo dare luogo a diritti di natura risarcitoria. 
 
L’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione Appaltante con apposita richiesta, a 
fornire tempestivamente la documentazione necessaria alla stipula del contratto e le informazioni 
necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le spese di contratto, di registro, di segreteria ed ogni 
altra spesa connessa. 
 
La stipulazione del contratto che la Stazione Appaltante si riserva di concludere entro il termine di cui 
all’art. 11 comma 9 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., è comunque subordinata al positivo esito delle 
procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’appalto sarà aggiudicato, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., all’offerta 
economicamente più vantaggiosa, valutata sulla base di criteri e sub criteri di natura qualitativa e 
quantitativa e ai relativi fattori ponderali massimi assegnati attribuibili, in conformità alle disposizioni del 
D.P.R. n°207/2010 e s.m.i. 
L’offerta tecnica sarà valutata sulla base dei seguenti criteri di cui all’art. 266 comma 4 del D.P.R. 
n°207/2010 e s.m.i.: 

a) adeguatezza dell’offerta secondo quanto stabilito al comma 1 lettera b) punto 1) del D.P.R. 
n°207/2010 e s.m.i. 

b) caratteristiche metodologiche dell’offerta desunte dalla illustrazione delle modalità di svolgimento 
delle prestazioni oggetto dell’incarico; 

c) ribasso percentuale unico indicato nell’offerta economica; 
d) riduzione percentuale indicata nell’offerta economica con riferimento al tempo. 

 
Nello specifico: 
 

1) Il criterio di cui alla lettera a) attiene agli aspetti relativi all’adeguatezza dell’offerta; 
2) Il criterio di cui alla lettera b) attiene agli aspetti della qualità tecnica della proposta metodologica ed 

in particolare alle modalità per l’espletamento dei servizi a base d’appalto. 
 
I fattori ponderali massimi, assegnati ai criteri di cui sopra, ai sensi dell’art 266 comma 5 del D.P.R. 
n°207/2010 e s.m.i. sono: 

- per il criterio a)  40 punti; 
- per il criterio b)  40 punti; 
- per il criterio c)  20 punti; 
- per il criterio d)    0 punti 

 
Le soluzioni migliorative proposte dovranno essere finalizzate ad incrementare la qualità tecnica del 
servizio. 
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Le offerte verranno valutate sulla base dei criteri e sub criteri, di natura qualitativa e quantitativa, a cui 
sono stati assegnati i relativi punteggi massimi di seguito decritti nella tabella 4. 
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Dovrà essere presentata documentazione, completa di tavole grafiche e/o fotografiche, di un 
massimo di tre interventi per i quali il Concorrente abbia effettuato prestazione di servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria di cui all’art. 252 del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i. Gli interventi 
presentati, che dovranno essere rappresentativi della capacità del Concorrente di realizzare la 
prestazione in affidamento, saranno numerati in ordine progressivo da 1 a 3; gli interventi presentati 
oltre il terzo non saranno presi in considerazione dalla commissione di gara.   
La documentazione presentata per ogni intervento dovrà contenere almeno: la descrizione 
dell’intervento, tavole grafiche e/o fotografiche rappresentative dell’intervento, le dimensioni e 
l’importo dei lavori. Tale documentazione potrà riguardare, nel caso di Concorrente costituito da 
soggetti riuniti temporaneamente o consorziati occasionalmente oppure che intendano riunirsi o 
consorziarsi, interventi singolarmente considerati per i quali le attività siano state svolte da uno 
qualsiasi dei soggetti che costituisce o che costituirà il raggruppamento temporaneo o il consorzio 
occasionale.  
Gli interventi presentati saranno valutati dalla commissione di gara prendendo in considerazione i 
seguenti elementi: rilevanza degli interventi dal punto di vista strutturale e dal punto di vista 
impiantistico, similarità degli interventi all’intervento oggetto di collaudo tecnico amministrativo, 
importo complessivo dei lavori, similarità delle prestazioni rese nell’ambito dell’intervento alle 
prestazioni in affidamento - collaudo tecnico-amministrativo - anche con riferimento alla necessità di 
prevedere, nell’ambito della prestazione, il collaudo statico ed il collaudo tecnico funzionale di 
impianti. 
 

40 

 
a.1) Rilevanza degli interventi, dal punto di vista strutturale.  

9 

 
a.2) Rilevanza degli interventi, dal punto di vista impiantistico. 

9 

 
a.3) Similarità degli interventi all’intervento oggetto di collaudo tecnico-
amministrativo. 

6 

 
a.4) Importo complessivo dei lavori 

6 

 
a.5)  Similarità delle prestazioni rese nell’ambito degli interventi alla prestazione in 
affidamento - collaudo tecnico-amministrativo - anche con riferimento alla 
necessità di prevedere, nell’ambito della prestazione, il collaudo statico ed il 
collaudo tecnico funzionale di impianti. 

10 
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La proposta metodologica dovrà essere sviluppata sotto forma di relazione e analizzerà 
separatamente tutte le problematiche coinvolte dall’espletamento del servizio in affidamento, le 
modalità attraverso le quali il concorrente intende portare a termine le attività previste nonché, da 
ultimo, le modalità che il concorrente intende adottare per la gestione della documentazione tecnico-
amministrativa durante tutto lo svolgimento dell’incarico. 
In particolare, la proposta metodologica dovrà essere redatta organizzandone il contenuto nei 
seguenti paragrafi, oggetto di specifica valutazione da parte della commissione di gara sulla base 
dei relativi punteggi sotto riportati. 

40 

 
b.1) Verifica dell’esecuzione dei lavori in relazione alle specificità dell’appalto 

Il paragrafo dovrà analizzare tutte le problematiche coinvolte dall’espletamento del 
servizio e definire le modalità di approccio alla risoluzione delle stesse, analizzando 
di conseguenza le fattispecie che dovranno essere oggetto di approfondimenti di 
indagine. Dovrà, inoltre, indicare le soluzioni tecniche ed operative che, in relazione 
alle finalità dell’intervento, alla tipologia dell’opera ed al contesto in cui si inserisce, 
rendono ottimale la proposta metodologica.  

12 

 
b.2) Modalità organizzative 

Il paragrafo analizzerà separatamente le modalità attraverso le quali il concorrente 
intende portare a termine le attività relative all’espletamento del servizio a base di 
gara, con riferimento a ciascuna delle attività previste. La proposta esplicita 
suddette prestazioni in termini di procedure adottate nonché di periodicità e 
frequenza dei momenti di confronto con la Stazione Appaltante.  
Verranno analizzate, in particolare, le modalità organizzative implementate dalla 
Struttura Operativa con specifico riferimento ai tempi di permanenza in cantiere di 
tutti i soggetti che compongono la Struttura e alle relative incombenze.  

12 

b.3) Gestione tecnico/amministrativa e rapporto con la Stazione Appaltante 
Il paragrafo dovrà analizzare le modalità che il concorrente intende adottare per la 
gestione della documentazione tecnico-amministrativa durante tutto lo svolgimento 
dell’incarico indicando eventuali software dedicati che verranno utilizzati allo scopo 
ed indicando la metodologia operativa che intende adottare per l’elaborazione e la 
restituzione dei reports, per garantire l’efficacia operativa delle attività in cantiere e 
di tutte le attività previste dal servizio in affidamento. La relazione dovrà illustrare 
inoltre le modalità di accesso e consultazione della base documentale da parte 
della Stazione Appaltante. 

8 

 

b.4) Servizi integrativi 
Il paragrafo dovrà analizzare i servizi proposti rispetto a quelli minimi ed 
inderogabili previsti dalla normativa vigente in materia, con riferimento al collaudo 
statico delle opere ed al collaudo tecnico funzionale degli impianti nonché alle 
analisi strumentali da porre in essere. Saranno presi, in particolare, in 
considerazione, i servizi tecnici integrativi offerti nonché ogni altro servizio ritenuto 
utile per la Stazione Appaltante dal concorrente. 

8 
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Offerta relativa al ribasso, rispetto all’importo a base d’asta, dei servizi oggetto dell’appalto. 20 

  

TOTALE OFFERTA TECNICA ED ECONOMICA 100 

 
 

La Stazione Appaltante non procederà alla valutazione dell’offerta economica laddove il 
concorrente non consegua almeno il punteggio di 20 punti (somma dei punteggi ottenuti per i sub 
criteri, prima della riparametrazione al peso ponderale – 40 punti – del criterio) per il criterio a) e 
di 20 punti (somma dei punteggi ottenuti per i sub criteri, prima della riparametrazione al peso 
ponderale – 40 punti – del criterio) per il criterio b). 
La Stazione Appaltante non procederà alla valutazione dell’offerta economica laddove il 
concorrente indichi un ribasso percentuale superiore al 25% sull’offerta economica medesima. 
 
La commissione di gara procederà all’attribuzione dei punteggi, per un massimo di 100 punti, attraverso il 
metodo di cui all’allegato M al D.P.R. n°207/2010 e s.m.i. 
L’attribuzione dei punteggi ai singoli soggetti concorrenti avviene applicando la seguente formula: 

Ki = Ai*Pa+Bi*Pb+Ci*Pc 

dove: 

- Ki è il punteggio totale attribuito al concorrente i-esimo; 
- Ai Bi Ci e Di sono coefficienti compresi tra 0 ed 1, espressi in valore centesimali, attribuiti al concorrente 
i-esimo (il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile; - il coefficiente 
è pari ad uno in corrispondenza della prestazione massima offerta); 
- Pa, Pb e Pc sono i fattori ponderali relativi rispettivamente ai criteri da a), b) a c) per come riportati sopra 
e sono pari a Pa=40, Pb=40 e Pc = 20. 
I coefficienti Ai e Bi, per come sopra definiti e relativi rispettivamente ai criteri a) e b), sono determinati 
ciascuno come media dei coefficienti calcolati dai singoli commissari mediante il metodo del "confronto a 
coppie", seguendo le linee guida riportate nell’allegato G del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i. In particolare, 
terminati i “confronti a coppie” seguendo il metodo le linee guida riportate nell’allegato G, per ogni 
elemento ciascun commissario somma i valori attribuiti a ciascun concorrente e li trasforma in coefficienti 
compresi tra 0 ed 1 attribuendo il coefficiente pari ad 1 al concorrente che ha conseguito il valore più 
elevato e proporzionando ad esso il valore conseguito dagli altri concorrenti; le medie dei coefficienti 
determinati da ciascun commissario vengono trasformate in coefficienti definitivi, riportando ad uno la 
media più alta e proporzionando ad essa le altre. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#ALLEGATO_G
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#ALLEGATO_G


35 

 

Considerato che il bando prevede la suddivisione dei criteri in sub-criteri e sub-pesi, i punteggi assegnati 
ad ogni soggetto concorrente in base a tali sub-criteri e sub-pesi vanno riparametrati con riferimento ai 
pesi previsti per i relativi criteri. 

Nel caso in cui le offerte da valutare siano inferiori a tre, i coefficienti sono attribuiti mediante la media dei 
coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari; quindi, si procede a trasformare la media 
dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari ad ogni offerta in coefficienti definitivi, 
riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima 
calcolate. 

Il coefficiente Ci relativo al criterio c), viene determinato seguendo le seguenti formule: 

Ci  (per Ai <= Asoglia)  =   X*Ai / Asoglia  

Ci  (per Ai > Asoglia)  =   X + (1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)]  

dove 

Ci  =  coefficiente attribuito al concorrente i-esimo  

Ai  =  valore del ribasso percentuale unico indicato nell’offerta economica del concorrente i-esimo  

Asoglia  =  media aritmetica dei valori del ribasso percentuale unico dei concorrenti  

X  =  0,90 

Amax  =  valore del ribasso percentuale unico più conveniente 

 
 
 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 86, comma 2, del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., sono considerate anormalmente basse  le 
offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi 
di valutazione, siano entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti 
dal bando di gara. 
Per la valutazione della congruità delle offerte, effettuata eventualmente a partire dalla migliore offerta 
apparentemente anomala, solo se provvisoriamente aggiudicataria, la Stazione Appaltante utilizza i 
criteri di verifica e le modalità previsti rispettivamente dagli artt. 87 e 88 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i.  
Ai sensi dell’art. 88 comma 7 del D.Lgs. n°163/2006, si procederà contemporaneamente alla verifica di 
anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta, fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a 5 dello 
stesso art. 88.  
La Stazione Appaltante può, inoltre, ai sensi dell’art. 86 comma 3 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., in 
relazione ad una o più offerte che, in base ad elementi specifici, appaiano anormalmente basse, 
procedere alla valutazione della congruità delle medesime offerte, utilizzando i medesimi criteri di verifica 
e le modalità sopra indicate. 
 

 

1155..  PPRROOCCEEDDUURRAA  DDII  VVEERRIIFFIICCAA  DDEELLLL’’AANNOOMMAALLIIAA  DDEELLLL’’OOFFFFEERRTTAA  
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Il subappalto non è ammesso. 
 
 
 
 
 
 
 
L’Aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della legge 13 
agosto 2010, n°136 e successive modifiche.  
 
 
 
 
 
 
 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di revocare il bando di gara, di non pervenire 
all’aggiudicazione e di non procedere alla stipulazione del contratto relativo senza incorrere in 
responsabilità e/o azioni di indennizzo o di risarcimento danni, neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 
del Codice Civile. 
Si precisa che le informazioni complementari al Disciplinare di gara, di interesse generale, saranno 
portate a conoscenza pubblica mediante pubblicazione all’interno del sito internet www.regione.calabria.it 
sezione bandi e avvisi di gara ovvero, ove occorra, mediante la pubblicazione di eventuali variazioni o 
integrazioni nei modi e nei luoghi di legge. 
 
Ai sensi del D.Lgs. n°196/2003 e s.m.i., si informa che i dati raccolti sono destinati alla scelta 
dell’aggiudicatario dei servizi in affidamento ed il loro conferimento ha natura facoltativa, fermo restando 
che il concorrente che intende partecipare alla gara deve fornire alla Stazione Appaltante la 
documentazione richiesta dalla vigente normativa. 
La mancata produzione dei predetti documenti comporta l’esclusione dalla gara, ovvero la decadenza 
dell’aggiudicazione. 
I diritti dell’interessato sono quelli previsti dall’art. 13 del D.Lgs. n°196/2003 e s.m.i., che potranno essere 
esercitati ai sensi della Legge n°241/1990 e s.m.i. 
I dati raccolti possono essere comunicati: 
- al personale della Stazione Appaltante che cura il procedimento di gara; 
- a coloro che presenziano alla seduta pubblica; 
- ad ogni altro soggetto che vi abbia interesse ai sensi della Legge n°241/1990 e s.m.i. 
 
Titolare del trattamento dei dati per la procedura di gara è il Responsabile del Procedimento  Ing. 
Salvatore Siviglia, Dirigente della Regione Calabria  Telefono:  0961/857454 Indirizzo di Posta 
Elettronica: metrocz@regcal.it 
Per tutto quanto non previsto o disciplinato nel presente disciplinare si richiama e conferma quanto 
contenuto nel Bando. 
 

 

1166..  SSUUBBAAPPPPAALLTTOO  

 

 

1177..  TTRRAACCCCIIAABBIILLIITTÀÀ  DDEEII  PPAAGGAAMMEENNTTII  

 

 

1188..  UULLTTEERRIIOORRII  IINNDDIICCAAZZIIOONNII  

 

http://www.regione.calabria.it/
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Tutte le spese di contratto, bolli, imposta di registro ecc. sono a carico esclusivo dell’aggiudicatario senza 
diritto di rivalsa. 
Il contratto, previo accertamento ex D.P.R. n°445/2000 dell’effettivo possesso dei requisiti morali in capo 
all’aggiudicatario e verifica dell’insussistenza di cause ostative ex art. 10 Legge n°575/1995 e D.P.R. 
n°252/1998, sarà stipulato per mezzo di scrittura privata, fiscalmente registrata ex D.P.R. n°131/1986.     
Ferme restando le previsioni della normativa antimafia in vigore ed i relativi adempimenti, la Stazione 
Appaltante, a tutela del pubblico interesse, si riserva di non procedere alla stipulazione del contratto di 
appalto laddove venga a conoscenza in sede di informative di cui all’art. 10 del D.Lgs. n°252/1998, di 
elementi o circostanze tali da comportare il venire meno del rapporto fiduciario con l’appaltatore. 
L’aggiudicatario, qualora si trattasse di un raggruppamento temporaneo non ancora costituito al 
momento della partecipazione alla gara, dovrà altresì produrre l’atto costitutivo del raggruppamento 
temporaneo nelle forme di legge, conformemente a quanto indicato nell’art. 37 del D.Lgs. n°163/2006 e 
s.m.i. 
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese inerenti la prestazione da svolgere. In tal senso, l’offerta 
si intende onnicomprensiva di  tutti gli oneri/tutte le spese relativi. 
Le spese relative alla pubblicazione del bando sui quotidiani, secondo le modalità di cui all’art. 66, 
comma 7, secondo periodo, del Codice, ivi comprese quelle previste per la pubblicazione degli esiti di 
gara, sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla Stazione Appaltante entro il 
termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 
 
 
 
 
 
 
 
Oltre alle disposizioni di cui al D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. e alle altre norme sopra richiamate, si fa 
riferimento a quanto previsto dal Codice Civile per le parti applicabili, dai RRDD n°2440/1923 e 
n°827/1924 sulla contabilità generale dello Stato e s.m.i., nonché dalla normativa comunitaria e statale 
vigente in materia.  
Per quanto non specificato nel presente disciplinare si rimanda alle norme di riferimento in materia.  
 
 
 
 
 
 
 
 
Per ogni controversia  che dovesse insorgere fra la Stazione Appaltante e  l’aggiudicatario il foro 
competente è quello di  Catanzaro. 
 
 
 
 
 

 

1199..  SSPPEESSEE  CCOONNTTRRAATTTTUUAALLII  EE  NNOORRMMEE  AANNTTIIMMAAFFIIAA  

 

 

2200..  NNOORRMMEE  DDII  RRIINNVVIIOO  EE  FFIINNAALLII  

 

 

2211..  FFOORROO  CCOOMMPPEETTEENNTTEE  
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Il Bando integrale, il presente Disciplinare ed i relativi allegati nonché tutti gli elaborati progettuali relativi 
ai lavori di realizzazione del sistema metropolitano di Catanzaro sono disponibili all’interno del sito web                           
della Regione Calabria www.regione.calabria.it  alla sezione “Bandi ed avvisi di gara”. 
 
Eventuali quesiti potranno essere proposti fino ai 25 (venticinque) giorni antecedenti la data di scadenza 
per la presentazione delle offerte, esclusivamente al seguente indirizzo di posta elettronica: 
metrocz@regcal.it  esplicitando in oggetto la dicitura: 
 
Quesito concernente  
“Sistema Metropolitano Catanzaro Città - Germaneto – Nuovo collegamento ferroviario 
metropolitano tra la nuova stazione FS di Catanzaro in località Germaneto e l'attuale stazione di 
Catanzaro Sala e adeguamento a linea metropolitana della rete ferroviaria esistente nella valle 
della Fiumarella tra Catanzaro Sala e Catanzaro Lido” 
Procedura Aperta per l’Affidamento del servizio di Collaudo tecnico amministrativo in corso 
d’opera (Parte II, Titolo X, D.P.R. n°207/2010 e s.m.i.) 
 
I quesiti, in formato rtf, doc, pdf o altro formato editabile, dovranno essere proposti 
esclusivamente in lingua italiana, con l’indicazione degli estremi del soggetto interessato alla 
procedura di gara.   
 
Si precisa che le risposte ai quesiti inerenti il bando, il disciplinare di gara e i relativi allegati saranno 
redatti a cura del Responsabile unico del Procedimento.  

 
Tutte le risposte saranno pubblicate dal Responsabile unico del Procedimento – all’interno del sito della 
Regione: www.regione.calabria.it  alla sezione “Bandi ed avvisi di gara” almeno 15 (quindici) giorni 
prima rispetto alla data di scadenza per la presentazione delle offerte salvo l’oggettiva impossibilità di 
rispettare il suddetto termine.  
 
Si invitano, pertanto, tutti i Soggetti partecipanti all’appalto, a voler verificare periodicamente la 
presenza degli aggiornamenti nelle sezioni apposite dei siti sopra indicati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il diritto di accesso agli atti della gara è regolato dall'art. 13 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. Riguardo alla 
tipologia di atti e documenti per i quali il diritto di accesso è vietato, si richiama il comma 5, lettere  a), b), 
c), d), dell'art. 13 citato. 
Il diritto di accesso è differito: 

a) in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine 
per la presentazione delle medesime; 

b) in relazione alle offerte, fino all’approvazione dell’aggiudicazione; 

 

2222..  DDIISSPPOONNIIBBIILLIITTÀÀ  DDEEGGLLII  AATTTTII,,  QQUUEESSIITTII  EEDD  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNII  

 

 

2233..  AACCCCEESSSSOO  AAGGLLII  AATTTTII  DDEELLLLAA  GGAARRAA  

 

http://www.regione.calabria.it/
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c) in relazione al procedimento di verifica della anomalia dell'offerta, fino all'aggiudicazione 
definitiva. 

Fermi restando i divieti ed i differimenti dell’accesso previsti dall’art. 13 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., si 
applica  quanto previsto dall’art. 79 comma 5-quater del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i.  
Gli atti sopra menzionati, fino ai termini ivi previsti, non possono essere comunicati a terzi o resi in 
qualsiasi altro modo noti. 
L’inosservanza della suddetta disposizione comporta l’applicazione dell’art. 326 del Codice Penale per i 
pubblici ufficiali o gli incaricati di pubblico servizio. 
Ai sensi dell’art. 77, comma 1, del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i., tutte le comunicazioni e gli scambi di 
informazioni tra la Stazione Appaltante e gli operatori economici avverranno esclusivamente mediante 
posta elettronica certificata (PEC). 
 
 
 
 
 
 
 
 
- La gara verrà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta valida, purché giudicata congrua e 

conveniente dalla Stazione Appaltante. 
- Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi parziali per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione differenti, sarà posto prima in 
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il  miglior punteggio sull’offerta tecnica.  

- Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 
stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio. 

- L’amministrazione aggiudicatrice si avvale della facoltà di cui all’art. 140, commi 1 e 2, del D.Lgs.         
n°163/2006 e s.m.i. 

- È fatto obbligo alle imprese riunite di indicare, pena l'esclusione, le quote di partecipazione al 
raggruppamento già in sede di gara per consentire alla stazione appaltante di verificare che esse 
siano in linea con i requisiti di qualificazione posseduti dalle singole imprese raggruppate. 

- Non è ammessa l'anticipazione del prezzo dell'appalto.  
- Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto nell'art. 116 del D.Lgs.           

n°163/2006 e s.m.i. 
- Non è ammessa la revisione dei prezzi e non si applica il primo comma dell'art. 1664 del Codice 

Civile. (art. 133, comma 2, del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i.). 
- La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di escludere dalla gara, con obbligo di motivazione, i 

concorrenti che non garantiscono adeguata affidabilità professionale in quanto, per come risulta  dai 
dati contenuti nel Casellario Informatico dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, risultano essersi resi 
responsabili di comportamenti di grave negligenza e malafede o di errore grave nell’esecuzione di 
servizi affidati da diverse stazioni appaltanti. Nella fattispecie di cui trattasi vanno ricompresi i casi di 
risoluzione del contratto d’appalto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo di cui 
all’art. 136 del D.Lgs. n°163/2006 e s.m.i. 

- Saranno esclusi dalla gara i concorrenti per i quali si accerti che le relative offerte siano imputabili ad 
un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi (art. 38, comma 2, D.Lgs. n°163/2006 e 
s.m.i.). 

- La Stazione Appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara, 
senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro. 

- Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi 
in altra valuta, devono essere convertiti in euro. 

 

2244..  DDIISSPPOOSSIIZZIIOONNII  RRIIEEPPIILLOOGGAATTIIVVEE  EE  FFIINNAALLII  
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- Tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite dal Foro competente per territorio, con 
esclusione della competenza arbitrale. 
 

 
 
 
 
 

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. n°196/2003 e s.m.i., recante "Codice in materia di protezione dei dati 
personali" la Stazione Appaltante si attiene alle seguenti indicazioni relativamente al trattamento dei dati 
personali alla stessa forniti. 
La Stazione Appaltante tratterà le informazioni relative alla procedura in oggetto unicamente al fine di 
gestire il rapporto contrattuale ed ogni altra attività strumentale al perseguimento delle proprie finalità 
istituzionali. 
La conoscenza di tali informazioni è necessaria per gestire contratti, ordini, arrivi e spedizioni, fatture, e 
per adempiere i connessi obblighi derivanti da leggi e regolamenti civilistici e fiscali. 
Per il perseguimento delle predette finalità, la Stazione Appaltante raccoglie i dati personali dei 
partecipanti in archivi informatici e cartacei e li elabora secondo le modalità necessarie. 
I predetti dati non saranno diffusi né saranno trasferiti all’esterno. Tutte le informazioni suddette potranno 
essere utilizzate da dipendenti della Stazione Appaltante, che rivestono la qualifica di Responsabili o di 
Incaricati del trattamento, per il compimento delle operazioni connesse alle finalità del trattamento. 
La Stazione Appaltante potrà inoltre comunicare alcuni dei dati in suo possesso a Pubbliche Autorità, 
all’Amministrazione finanziaria e ad ogni altro soggetto abilitato alla richiesta per l’adempimento degli 
obblighi di legge. Tali Enti agiranno in qualità di distinti “Titolari” delle operazioni di trattamento. 
Finalità del trattamento. 
I dati inseriti nelle buste "A", "B" e “C” vengono acquisiti dalla Stazione Appaltante per verificare la 
sussistenza dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara.  
Natura del conferimento. 
Il conferimento dei dati ha natura facoltativa; tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti dalla Stazione 
Appaltante potrebbe determinare, a seconda dei casi: 
- l'impossibilità di ammettere il concorrente alla gara; 
- la sua esclusione dalla stessa; 
- la decadenza dall'aggiudicazione. 

Diritti del concorrente interessato. 
L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, 
anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile, in base a quanto stabilito 
dall’art. 7 del D.Lgs. n°196/2003 par. 1 e seguenti. 
Titolare del trattamento. 
Titolare del trattamento, nella fase di evidenza pubblica, è il Responsabile Unico del Procedimento della 
Stazione Appaltante. 
Per l’esercizio dei diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs. n°196/2003, il titolare dei dati potrà rivolgersi in ogni 
momento al Titolare del trattamento per avere piena chiarezza sulle operazioni effettuate sui dati riferiti. 
 
Catanzaro, lì ………………………….. Il Responsabile Unico del Procedimento 

Ing. Salvatore Siviglia 
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